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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Sul processo verbale

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 27 feb~
braio.

BAR T E SAG H II. Domando di par..
laDe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T E IS A G H I . Ho chiesto di par~
lare molto brevemente sul processo verba~
le della seduta di giovedì scorso, perchè mi
sembrano opportuni e necessari una preci~
sazione e un chiarimento in merito alle obie~
zioni che avevo ritenuto di sollevare circa
la procedura adottata e seguita per quanto
riguardava la votazione della lista dei mem~
bri effettivi e supplenti della Commissione
inquirente nei procedimenti di accusa. Non
intendo intratteneDe lungamente il Senato;
mi è stata fornita mO'lto cortesemente dal Se~
gretario generale una spiegazione ,ampia e
dettagliata della laboriosa procedura attn.
verso la quale si era addivenuti, dUraJnte anni
di discussione tra le Giunte per ,illRegolamen.
to dei due rami del Parlamento, alla ado~
zione di quel modo di votazione, che si era
reso necessario, a giudizio delle due Giunte,
per ovviare ad un testo che credo di poter
definire contorto, oscuro e giuridicamente
insidioso della norma costituzionale da cui
trae origine la necessità di costituire quel~
la Commissione; un testo che è risultato co~
sì contorto e giuridicamente insidioso in se~
de di cOOl'dinamento e non in sede di vota-
zione originaria della norma costituzionale.

Questa situazione fece ritenere alle due
Giunte per il Regolamento che fosse oppor~
tuna, in via eccezionale, un metodo di vota~
zione come quello che è stato seguito dopo
l'approvazione deHa modi,hca del Regolamen-
to, che peraltro io continuo a ritenere per sè
ca:-iticabile nella sua sostanza. Quindi non
ho che da prendere atto che la situazione
che aveva dato origine all'adozione di quel~
la procedura era di quella natura e aveva
quei precedenti e quelle cause determinanti.

Mantengo le riserve sulla sostanza di quel
metodo di votazione peDchè ritengo sempre
che contrasti sia con l'oggetto della votazio~
ne stessa, sia con le prerogative di libertà
e di responsabilità di ogni parlamentare vo~
tante.

Un'ultima precisazione soltanto. In sede
di risposta alla mia osservazione, ella, si~
gnor Presidente, che presiedeva quella se~
duta, ebbe ad indicare, per una svista mate~
riale di lettura, come date di approvazione
di quella norma alla Camera e al Senato ri~
spettivamente il 12 dicembre 1961 e il 16
gennaio 1962. In realtà in quel]e date era
stata approvata non la modifica del Regola~
mento, ma il testo del disegno di legge che
concerneva norme per i procedimenti e giu~
dizi di accusa, e riguardava le norme che di~
sciplinano le aHività esterne degli organi
parlamentari in quella materia. Le modifica~
zioni al Regolamento erano state adottate
nelle sedute del14 luglio 1961 perla Camera
e del 20 luglio 1961 per il Senato.

Questa precisazione di date non è solo
per l'esattezza dei nostri atti parlamentari,
ma anche per un motivo di carattere del tut~
to personale, e le chiedo scusa se lo aocenno.
Un collega mi rimproverava, dopo quella se~
duta, del fatto che era perlomeno contrad~
dittorio e incoerente da parte di un membro
che aveva appartenuto al Parlamento da cui
era uscita quella legge, sollevare eccezioni
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a proposito della procedura che oon quella
legge era stata adottata e quindi resa neces~
saria. Voglio Isolo pl'ecisare ohe proprio in
quel mese di 'lugHo io ero assente dai lavo~

l'i parlamentari della Camera perchè fui co~
stretto ad assentarmi per malattia nel mag~
gio, nel giugno e nel luglio del 1961. Questo
dico non per presumere che, se fossi stato
presente, sarei stato così diligente da avver~
tire che era all' esame quella procedura a
mio giudizio non corretta, ma semplicemen~
te per dire che non sono incorsa nè formal~
mente nè sastanzialmente, per quanto mi ri~
guarda di persona, in una posizione incoe~
l'ente. La ringrazio, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Senatol'e Ba:rtesa~
ghi, ia :lIe daaitta di questa ipI'ecisazione, che
oostituisce una parziale ammenda alla sua
dichiamziane della ,seduta del 27 febbraio,
e la ringrazio di questo.

Non essendovi altre osservazioni, il pra~
cesso veI1bale s'intende approrvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senaitari: OIÌ'va [per gi'Orni 1, Tiballdi
per giorni 10 e Trabuochi per giorni 14.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di variazione nella composIzIOne
della Commissione di vigilanza sulla Bi.
blioteca

IP RES I D E N T E. CO)ffiunioo che i,l
PJ:1eSlidente diel !Senato ha chiama:to il 'Sena'to~
re Piovana 'a fair IpaI1t1edellla Commissione di
Viigihinza sullla Bihllioteca.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni ,permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta del Gruppo del Partito liberale ita~
liana, la senatrice Alcidi Boccacci Rezza Lea

è entrata a far parte della 2a Commissione
permanente cessando di appartenere alla 6a
Commissione permanente e che il senatore
Rovere è entrato a far parte della 6a Commis~
sione permanente.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

Deputato RIGHETTI. ~ « Apertura dei ter~
mini delle leggi a favo:re dei perseguitati po~
litici italialni antifascisti o razziali e dei lo~

l'O familiari superstiti}} (447).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i segu,enti disegni di
legge dai senatori:

Minella Molinari Angiola, Ritossi, Boc~
cassi, Brambilla, Simonucci, Parneti Ariella,
Maccarrone, Santarelli, Scotti, Zanardi, Cas~
sese e Tomasucci:

«Disciplina della raccolta, conservazione,
distribuzione e trasfusione del sangue uma~
no e riconoscimento della funzione civica
e sociale deUe Associazioni di donatori di
sangue}} (44,6);

Alessi:

« Passaggia all'E.N.A.'s.A.R.C.o. degli agen~

ti e rappl'esentanti di commercio per l'assi~
stenza prevista dall'articolo l,l della legge

27 novembre 1960, n. 1397}} (451);

Terracini e Alberti:

« Del divieto del fumare nei locali di pub~
blico spettacolo (452).
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Comunico inoltre che sano stati presenta
ti i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Concessione di un ulteriore contributo
annuo di lire 1.900.000 a favore del Fondo
di assistenza delle Nazioni Unite per i rifu~
giati}} (448);

«Ratifica ed esecuzione della Carta so~
ciale europea adottata a Torino il18 ottobre
1961}) (449);

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo
concernente la creazione di scuole europee,
firmato a Lussemburgo il 13 apdle 1962}}
(450).

Annunzio di presentazione di relazione
su elezione contestata

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della Giunta delle elezioni, il senatore
Ctrespellani ha presentato la relazione sulla
« Elezione contestata nella Regione della
Lombardia (Bruno Amoletti) }} (Doc. 31).

Annunzio di presentazione di relazione su ri-
chiesta di modificazione del Regolamento
del Senato

P RES I D E N T E. Informo che il
senatore Schiavone ha comunicato alla Pre~
sidenza, a nome della Giunta per il Regola~
mento, una relazione sulla richiesta di mo~
dificaziOone all'articOolo 16 del RegOolamento
del Senato della Repubblica in tema di co~
stituzione di Gruppi parlamentari (Doc. 32).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel~
lo scorso mese di febbraio sono pervenute
ordinanze emesse da ,Autorità giurisdiziona~
li per la trasmissione alla Corte costituzio~

naIe di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segrete~
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca Jo sv01gimento di due interpellanze
e di due interrogazioni sul C.N.E.N.

Avverto che sullo stesso argomento sono
st,ate presentateah,l'e due inrtcnrOogazioni,

l'una da part,e del senatore Bonafini e J'ahra
da ,parte dei senatori VerOlI1esi e Bonaldi. In~
vito l'onorevole Ministro dell'industria e del
commer'Cio 'a dirchiarane se sia dis;PrOsto ari.
spondere anche a queste due interrogazio~
ni che non figurano all' ordine del gimno.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Senz'ahro, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura delle interpellanze.

G E N C O, Segretario:

« MONTAGNANI MARELLI (MAMMUCARI, SEC~

CI, PIOVANO). ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al Ministro dell'industria e del
commercio ed al Ministro senza portafoglio
per la ricerca scientifica. ~ Per sapere se in~
tendano affrontare con la necessaria urgen~
za e con adeguatezza di finanziamenti la gra~
ve crisi che travaglia il Comitato nazionale
per l'energia nucleare (C.N.E.N.) o se, inV'e~
ce, cOonulteriori indugi, vogliano assumersi

, la pesante 'responsabilità della paralisi totale
dei centri di ricerca e dell'esodo dei ricer~
catori, alcuni dei quali hanno incominciato
ad accogliere le offerte di laboratori e di in~
dustrie ,es:t,el'e e nazionali}} (66);

« NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROLLA~

LANZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY,

GRIMALDI, LESSONA, LATANZA, MOLTI SANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI). ~ Al

Presidente de! Consiglio dei ministri, ai Mi~
nistri del tesoro e dell'industria e del com~
mercia ed al Ministro senza portafoglio per



Senato d'ella Repubblica ~ 5200 ~

3 MARZO' 1964

IV L~gislatura

95a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsaCONTa STENaGRAFICa

la ricerca screntifica. ~ Per conascere i prav~
vedimenti che intende prendere il Gaverna
per datare di adeguati mezZ'i il C.N.E.N., da~

pO' una ri:strutturazione del Camitata ai fini
delcollltrollo e deUa funzionaIiltà» ('93).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni.

G E N C O, Segretario:

«MAMMUCARI (MaNTAGNANI MARELLI, BER~

TaLI). ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. ~ Per sapere se è stato predisposto
un adeguato finanziarrnento a favore del Co~
mitato nazionale energia nucleare (C.N.E.N.),
in mO'do che tale Ente possa espletal'e la sua
normale attività di ricerca, anche nel qua~
dro delle inizia1:ive programmate già intra~
prese, approvate a suo tempo dal Governo;
e se, qualora tali finanziamenti non foslsero
stati predisposti, non intende provvedere
con la dovuta urgenza, così da non pregiudl~
care il funzionamento di un Ente di essen-
ziale importanza a'i fini del progresso scien-
tifico ed economICO del ,Paese}} (186);

« MaNTAGNANI MARELLl (SECCI, MAMMUCA~

Rl). ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri. ~ PCI' conoscere quali sono gli orienta~
menti circa la nomina del nuovo Segretario
generale del Comitato nazianale eneI1gia nu~

cleaI'e (C.N.E.N.) e circa i' provvedimenti pre-
disposti o da predisporre per dare funziona-
lità al,Ia Commissione direttiva dello stesso
Ente» (187);

« BaNAFIN!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere quali di~
rettive generali il ComitatO' dei ministri del
CoN.E.N., ai sensi dell'artkolo 3, primo com~
ma, della legge istitutiva, intenda assegnare
all'Ente e quale sia il contributo finanziario
che il Governo ritiene necessario me1JteI'e a
disposizione dell'Ente medesima e per qua~
le durata» (290);

«VERONESI (BONALDl). ~ Al MinistrO' del-

l'industria e del commercio. ~ Per conosce~

re i suoi intendimenti in merito ai finanzia~
menti e alla riorganizzazione del C.N.E.N. }}

(296 ).

P RES I D E N T E. Il senatore Mon~
tagnani MareHi ha facoltà di svolgere la sua
interpellanza.

MONTAGNANI MARELLI.
F'rnalmente, possiamo dI're, signor Presiden-
te, onorevole Ministro e onorevoli colleghi,
finalmepte riusciamo ad aprire il discorsa su
una interpellanza e su due interrogazioni
presentate dalla nostra parte al' sono alcuni
mesi, discussiane che avrebbe dovuto svol~
gersi tempO' fa ma che di settimana in setti~
mana è stata ,rinviata; e di questo mi dalgo
perchè nel1Jìrattempo sono intervenute alcu-
ne vicende che forse avrebbero potuto esse~
re evita1Je o quanto meno attenuate.

In ogni modo 'ringrazio vivamente ,1'onare~
vale Ministro per aver voluta egli stesso, con
la sua presenza, partecipare .personalmente
a questo dibattito e rispondere alle nostre
domande, in quanto ciò sottolinea in modo
chiaro ed aperto !'importanza dell'argomen.
to ahe forma oggetto della nostra discus~
sione.

Debbo dire che mi dispiace che non sia
presente anche il Ministro per la riceI'ca
scientilfica e tecnologica, non solo perchè !'in-
terpel:lanza da noi presentata era rivolta an~
che a lui, ma perchèegli è direttamente in~
1JeJ1essatoa conoscere gli elementi che sca.
turi'ranno da questo dibattito e che fanno
parte delle sue competenze. Iocamunque mi
auguro che l'onorevole Ministro dell'indu~
s1Jria e del commercio, Presidente del
C.N.E.N., si farà premura di comunicare al
suo collega quanto uscirà da questo dibat-
tito, e mi auguro altresì che il Ministro sen-
za portafoglio per :la 'ricerca scientifica vor_
rà leggere il resoconto di questa seduta.

Debbo assicurarla, onorevole Ministro
ahe in questa mia doglianza non c'è ombr~
di cosa che voglia menomare la sua persona.
lità, poichè tutti noi aPprezziamo la sua cul-
tura general'e e la sua oratoria brillante e le
riconosciamo una competenza spedfica in
materia.

Veniamo al nostro argamento. In una re~
cente occasione 1'H!ustre Presidente del Con~
siglio najzionale delle rkerche, il professar
Polvani, ebbe ad affel'mare che ormai in
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ItaHa, dopo una battaglia condotta nel Pae~
se, dopo che l'opinione pubblica era stata
adeguatamente informata dell'importanza
della ricerca scientifica, i ceti dkigenti avreb~
bero preso coscienza della fondamentale im~
portanza della ricerca scientifica stessa, sia
della ricerca fondamentale come della ricer~
ca applicata, orientata o tecnologica. Io ho
una a£fettuosa stima per' il professar Polva~
ni, non soltanto per i suoi meriti ma anche
perchè è stato aiuto del mio professore, che
fu professore anche di Enrico Fermi. Tutta~
via, nonostante questa stima, debbo conte~
stare la sua affermazione. In verità io ho
un' opinione del tutto contraria a quella da
lui espressa, l'opinione cioè che le classi di~
rigenti del nostro Paese non si siano a:ffat~
to rese conto dell'importanza della ricerca
scientifica in relazione anche allo sviluppo
economico.

Ricordo di aver 'riletto recentemente uno
studio dell'O.C.E.D., Organizzazione di çoo~
perazione e sviluppo economico, che racco~
glie 2.0 Paesi e di cui fa parte anche l'Italia.
Questa organizzazione propose di scegliere
come obi'ettivo di espansione economica un
incremento globale del sa per cento del red~
dito dei singoli Paesi nel corso del periodo
1961~7a. In quel rapporto si legge: «Ci si

può attendere che, una volta realizzato o qua~
si il pieno impiego, lo sviluppo economico
dipenderà in misura sempre maggiore dalla
ricerca scientifica, dal progresso tecnico e
dal.I'impiego pratico delle conoscenze così
acquisite ».

Accanto a questo rapporto mi sovviene
anche un'importante osservazione fatta dal
leader laburista, dal presidente del Governo
ombra britannico, il quale al congresso del
suo partito affermò che ormai si arriva al
socialismo attraverso le conquiste scienHfi~
che. Io contesto la validità assoluta e totale
di questa a£fermazione; credo che al socia~
lismo si arriva anche con le conquiste scien~
tifiche, ma attraverso altre vie, dato che Je
conquiste scientifiche, di per sè sole, non
sono in grado neanche di garantire lo svilup~
po armonico ed organico di tutta la società.
Tuttavia è indubbio che alla base di questa
affermazione c'è una profonda verità e cioè
che la ricerca scientifica condiziona in altis~

sima misura lo sviluppo economico e socia~
le di un Paese.

Il rapporto di cui facevo cenno cita molti
esempi, della Gran Bretagna, degli Stati Uni~
ti,eccetera, ed anche un esempio veraJmente
olamaroso, che riguarda il Giappone. È no~
to che nel Giappone l'economia si sviluppa
ad un ritmo straordinario ed è in corso un
enorme sforzo per sviluppare le più moder~
ne industrie a base scientifica. Nel primo
stadio dell',evoluzione industriale giapponese
vi fu !'imitazione delle conquiste tecnologi~
che altrui; oggi invece vi sono conquiste in~
nova1Jrici originali e Il Giappone è impegna~
to in un grande sforzo, anche finanziario,
per una ricerca autonoma. Nel 196.0 si è ar~
rivati ad impegnare oltre 1'1 per cento del
reddito nazionale e nel 1970 si sUlpererà il
2 per cento. Nello st,esso periodo di tempo
si presume che il reddito nazionale lordo
aumenterà di ohre il 50 per cento.

Secondo il rapporto di cui ho citata la
fonte, analogo sembra essere !'impegno deL
l'Unione Sovietica,estrapolando dalJ'impe...
gno finanziario quella che è la ricerca mili~
tare e considerando soltanto la ricerca sden~
tifica. Comunque, senza tediare ulteriormen~
te gli onorevoli ascoltatori con altri esempi,
si può affermare che ogni impresa industria~
le o Paese che accumuli un ritardo esagera~
to nell'applicazione delle nuove tecniche o
nel lancio di prodotti nuovi, si troverà svan~
taggiato sui mercati mondiali e la concorren~
za obbligherà tutte le imprese dei diversi
Paesi, di una stessa branca, a dedicare som~
me analoghe alla ricerca e a110 sviluppo.

Io non a ,caso ho citato questa osservazio~
ne, perchè mi pare pevfettamente attuale e
tale da giustificare e spiegare in una certa
e forse in larga misura la situazione assai
critica dell'industria italiana.

È vero che anche le conosoenze tecniche
sono oggetto di commercio internazionale,
cioè si acquistano e si vendono licenze di fab~
bricazione, oppure si acquistano procedi~
menti tecnici, ma questo pesa sulla bilancia
dei pagamenti e, per l'appunto, l'Halia ha,
a questo titolo, un saldo passivo che sembra
aggirarsi sui 50 miliaI'di annui.

È indubbio, anche, che, se non vi può esse~
re autaI'chia, nella ricerca scientifica, non vi
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può essere nemmenO' parassitismo. Nessuno,
ormai, può vivere unicamente o quasi delle
ricerche altrui. D'altra parte, gli altri nan so~
no sempre disposti a cedere licenze e brevet~
ti; e, talvolta, se .cedono i brevetti, non cedo~
no -l'ultimo, il migliore, il più avanzato ed il
più progredito, ma cedono il penultimo, o .ce~
dono parzialmente, oppure avanzano delle
pretese, cioè si riservano di intervenire diret~
tamente nella produzione di quella merce
che si produce in base a quella licenza, a
quel tipo di tecnologia, di partecipare con
pacchetti azionari imponendo determinate
condizioni di produzione, di divisione dei
mercati e così via. Cioè si ha soggezione, da
parte dell'industria nazionale, allorchè si ac~
quistana brevetti esteri o procedimenti tec~
nologici scoperti all' estero.

Si pone, quindi, una scelta fondamentale,
anorevoli colleghi e anoI'evole MinistrO': o
l'attività di ricerca scientifica è soltanto un
problema culturale e di prestigIO, come as~
sumono taluni, anche impartanti, uomini del~
la direzione economica del nostro Paese, i
quali asseriscono che la ricerca scientifica è
un lusso che si conviene ai Paesi che hanno
un alto reddito nazionale e prO' capite e non
si conviene a un Paese povero come l'Italia;
oppure, se si respinge questa prima propo~
sizione, si accede al principio che la ricerca
scientifica e tecnologica può condizionare in
maniera determinante lo sviluppo ecanomico
e sociale. In questo secando caso il proble~
ma delle scelte si pone in maniera del tutto
diversa.

Da noi, qui, in Italia, il Parlamento, l'opi~
nione pubblica e i lavoratori della ricerca
hanno diritto ad una risposta chiara e con~
fortata dai fatti. In verità, noi, di asserzioni
generiche, .che rimangono sostanzialmente
di carattere platonico, ne abbiamo ascol~
tate e in questa Assemblea e nell'altra As~
semblea, oppure ne abbiamo visto esposte
sui giornali a in conferenze; ma a queste as~
serzioni di profanda canvinziane dell'impar~
tanza della ricerca scientifica nan sana, ahi~
mè, seguiti fatti cancreti che abbianO' testi~
maniata della validità di esse.

La nastra pasizIane è precisa. Nai ritenia~
ma che la ricerca scientifica sia un indispen~
sabile strumenta di pragressa per il nastrO'

Paese; e riteniamo anche che questa settare,
di cui sta discarrenda, sia esemplare per la
verifica cancreta e irmmediata del modo co~
me il Gaverna interpreta ed attua il pragram~
ma cancardata dai partiti del centra~sinistra.

A questa prapasita iO' debba qui echeggia~
re una nata piuttosto dalente. Ho citato il
mpporto dell'O.C.E.D. del 1961; ta:le rap~
porto, dopo una parte descrittiva di cui ho
sintetizzata gli aspetti salienti, e non tutti,
reca una tabella statistica nella quale sono
inseriti tutti i termini degli impegni finan~
ziari dei singoli Governi per i vari aspetti
della ricerca e poi i relativi totali.

Orbene, l'Italia non figum in questa tabel~
la statistica e non vi ~ì.gura sia perchè l'im~
pegno, a quell'epoca,era oltremodo mode~
sto, sia perchè era disperso per vari rivali,
sra perchè non era conosciuto dallo
stesso Governo e neanche da noi, che più
e più volte abbiamo sallecitato di avere,
quanto meno, il totale o abbramo compiuto
anche delle ricerche autonome che però non
hanno dato risuhati molto concreti.

Aggiungerò che ad una recente riunione
deH'O.C.E.D. l'Italia, rappresentata dal Mini~
stro della pubblica istruzione, onorevole Gui,
ha partecipato in modo non molto brillante,
tanto che l'onorevole Gui ha affermato che,
a proposito della ricerca scientifica, l'Italia
era allo stadio dell'inventario cioè stava cal~
colando, stimandO', vedendo ciò che si face~
va in questo settaI'e. Da questo punto di vi~
sta è negativamente esemplare anche l'argo~
mento che più ci interessa da vicino, quello
del C.N.E.N. E mi permetterò di citare qual~
che esempio, senza andare per ora a tutte le
vicende ohe io spero potranno essere trat~
tate più compiutamente da quella Commis~
sione di inchiesta che molti gruppi di que~
sta Assemblea e dell'altra Assemblea chiedo~
no, che la Democrazia cristiana si ostina a
negare, ma che io sono convinto, a breve o
a lunga scadenza, dovrà decidersi ad accor~
dare.

Il primo esempio è questo: è stata costL
tuita una Commissione ristretta presieduta
dal sottosegretario onorevole Malfatti, di cui
non contesto la competenza, di cui anzi am~
miro molto la cultura specie nel settore del~
la ricerca; questa Commissione ha il com~
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pito di esaminare la ristrutturazione del
C.N.E.N.

Preliminarmente io debbo avanzare alcu~
ne riserve. Innanzitutto osservo che nella
Commissione non è presente nessun rap~
presentante del Ministero della ricerca scien~
tifica e tecnologica. E mi pare che sia una
lacuna grave che dovrebbe essere colmata.
Inoltre, della Commissione fanno parte
membri della Commissione amministratrice
del C.N.E.N. che obiettivamente hanno una
qualche responsabilità nene disfunzioni pre~
cedenti; non so come uomini, sia pure di
chiara fama, indubbiamente onestissimi,
ma che hanno una qualche responsabilità
per gravi inconvenienti che si sono verifica~
ti in questo ente, possano e debbano essere
chiamati essi stessi a dare consigli per la ri~
strutturazione del C.N.E.N. Infine, è esclu~
sa da questa Commissione la rappresentan~
za del sindacato dei lavoratori, che notoria~
mente è un sindacato autonomo e unitario,
in cui sono rappresentate tutte l,e correnti
politiche, tutte le categorie dei lavoratori
scientifici impegnati nell'istituto, i quali mi
pare potrebbero dare un contributo prezioso
di suggerimenti a questa Commissione per
la scelta delle soluzioni migliori per la ri~

\

strutturazione del C.N.E.N.
Da alcune indiscrezioni, d'altra parte, ci

risulterebbe ohe questa Commissione pre~
senti già, fin d'ora, una tendenza burocrati~
co~tecnocratica; e del resto alcuni dei suoi
componenti in altre occasioni (non si trat~
ta di Assemblee parlamentari, ma di
consessi dove si discute particolarmente su
questioni attinenti alla ricerca scientifica)
hanno dimostrato una voluta sottovalutazio~
pe del Parlamento e una volontà precisa di

3ffidare la politica della ricerca scientifica
ai tecnici, agli scienziati, ai ricercatori,
dei quali, naturalmente, non contestia.-
mo il contributo essenziale in ordine al~
la strutturazione e alla formulazione di
una politica della ricerca, ma ohe riteniamo
debbano lasciare la parola decisiva al Par~
lamento sia per la determinazione della IL
nea della politica della ricerca scientifica, sia
per i finanziamenti adeguati all'attuazione di
quella politica. Pare inoltre che emer~
ga da questa Commissione una tendenza dis~

sipatrice, cioè una tendenza di rottura del~

l'unità dell'ente in vari tronconi da affidar~
si come appendice a questo o a quell'altro
istituto. Credo che della questione dovremo
riparlare in quest'Assemblea e dovrà ripar~
lame l'altro ramo del Parlamento, perchè è
una questione che investe direttam1ente la
competenza, l'autorità e la responsabilità
del Parlamento.

Mi auguro quindi che la Commissione Mal-
fatti, integrata secondo i suggerimenti che
io mi sono permesso di dare, sottoponga gli
elaborati, il proprio lavoro alla definitiva di~
scussione ed approvazione del Parlamento.

Intanto la mancanza di decisioni risoluti~
vein ordine alla vita attuale e futura del
C.N.E.N., la diffusione di notizie sconfortan-
ti circa la prospettiva dell'ente, il rigetto te~
stardo ~ mi permetta l'uso di questa pa~
rola, onorevole Ministro ~ delle rivendica~

zioni del personale le cui retribuzioni sono
ferme da oltre due anni nonostante 1'enorme
aumento del costo della vita, la mancata ap~
plicazione degli stessi accordi sindacali, vo~
gli ano creare ~ io sottolineo la parola {{ vo~
gliono» o quanto meno l'attenuo, aHerman~
do che, comunque, creano obiettivamente ~

le basi per un grave turbamento tra i lavo~
ratori dipendenti dal C.N.E.N. ed anche da~
gli altri istituti scientifici. Così, abbiamo avu~
to lo sciopero unitario, 'totale, dei lavoratori
dipendenti dal C.N.E.N.; uno sciopero dei
ricercatori dipendenti dal Consiglio naziona~
le delle ricerohe; abbiamo in corso lo scio~
pero (o almeno è stato annunciato) dei ri~
cercatori scientifici dell'Istituto nazionale di
fisica nucleare.

Possiamo affermare, rimanendo sempre
nell'ambito del C.N.E.N. (ma potremmo
estendere il discorso e l'apprezzamento an~
che agli altri istituti), che il personale ormai
è arrivato al limite della sopportazione. Quet
le incertezze, quegli equivoci che circolano
intorno al C.N.E.N. hanno provocato e mi~
nacciano di ingenerare ulteriormente il gra~
vissimo fenomeno dell'esodo del personale.
Già 30 ricercatori hanno abbandonato il
C.N.E.N. e molti sono con le valige pronte,
stanno per andarsene, perchè sentono una
aria irrespirabile e non vedono prospettive
certe per il loro avvenire.
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Si tratta di una emorragia irreparabile,
ma anche di una gravissima responsabilità
che questo Governo, ed i Governi che l'han~
no preceduto, si sono assunti e SI assumono
di fronte alla Nazione.

Ci risulta ohe alcuni provvedimenti sono
stati presi negli ultimi tempi: si è provvedu~
to in misura modesta al finanziamento. Mi
sembra di aver saputo che ella, onorevole
Ministro, ha autorizzato lo stanziamento di
300 milioni al mese fino al prossimo giugno
e che poi sarebbe predisposto un finanzia~
mento di sei o sette miliardi per il 1964.
Pare una somma cospicua, ma, se si pone
mente al fatto che questi sei o sette miliar~
di dovrebbero servire per il funzionamento
dell'Istituto nazionale di fisica nucleare, per
gli impegni internazionali, sopraHutto per il
C.E.R.N., per il funzionamento del centro
di Frascati e per il progetto Adone, per il
funzionamento della Casaccia, per il funzio~
namento del Centro di calcolo di Bologna,
possiamo dire che si tratta di un finanzia~
mento miserrirno, ed aggiungere scherzosa~
mente che si vogliono fare le nozze con i
fichi secchi.

Tra i provvedimenti presi, vi è stata la
nomina del professor Salvetti a Vice Presi~
dente del C.N.E.N. Personalmente non ho
niente da eccepire sulla scelta di questo
scienziato di cui apprezzo la grande compe~
tenza; ho però qualoosa da eocepire circa il
metodo. Vorrei che ella ci dicesse perchè pro~
prio lui e non un altro, cioè come è avvenu~
to che tra i tanti candidati possibilli sia
emersa la figura del professor Salvetti.

Ci risulta che è stato sostituito il segre~
tario facente £ìunziani; non ne dico il nome,
perchè pare sia anche un imputato, e dicono
che dovrebbe essere arrestato a breve sca~
denza; io gli auguro che ciò non accada. Al
suo posto è stato nominato un funzionario
del Ministero del tesaro. Anche qui le sarei
grato se volesse dire per quali benemerenze,
per quali competenze, per quali caratteristi~
che di particolare dinamismo è stato
scelto questo funzionario in luogo di altri,
per un poS'to di tanta importanza.

È noto d'altra parte ohe sano state nomi~
nate alcune Commissioni per una eventuale
revisione dei programmi già predisposti dal

C.N.E.N. durante la precedente gestione,
cIoè i programmi approvati dal ministro Co~
lombo, allora Presidente del C.N.E.N., che
nessuno osa nominare quando si parla del
C.N.E.N., ma che io ritengo ancora il respon~
sabile pnncipale, in sede politica naturaL
mente, di quanto è avvenuto in questo isti~
tuto. Questi programmi furono approvati
dal Presidente ed anche dalla Commissione
amministratrice dell'epoca. Si tratta dei pro~
grammi Raptus, Rospo, Pcu!, Pro, eccetera.

Ci risulta che i lavori ormai stanno con~
cludendosi. Io le domando esplicitamente,
onorevole Ministro: avrà il Parlamento l'ono~
re e l'onere di occuparsi di questi pragram~
mi e dei relativi ,finanziamenti, o dovremo
ancora una volta sapere che esiste, nel lim~
bo, un programma di ricerche di importan~
za fondamentale per la sviluppo economico
del Paese e ci troveremo a stanziare deHe
somme, senza sapere come e perchè saran~
no impegnate? E potremmo sapere da lei,
onorevole Ministro, come sarà strutturata la
nuova Commissione amministratrice, quali
saranno la sua autorità e la sua respansabi~
Utà collegiale e 'le responsabilità dei suoi
singoli componenti?

Onorevole Ministro, in un giornale della
categoria, uscito nel mese di gennaio, io ho
letto un artioolo che recava questo titolo:
« Uccidono il C.N.E.N. ». Forse vi è un po' di
enfasi in questo titolo, ma forse vi è anche
un po' di verità, e vi è il riflesso di una le~
giHima, profonda preoccupazione del perso~
naIe scientifico. È. evidente ~ e non solo

dalle vicende ultime del C.N.E.N., ma fin
dalle prime vicende ~ che qualcuno vuole

impadronirsi a basso prezzo del patrimonjo
llmano, cioè dei valorosi ricercatori che si
sono formati neJl'ambiente del C.N.E.N. in
questi ultimi anni. È. certo che qualcuno (e
poi sono gli stessi) agogna di mettere le
mani sugli stanziamenti indicati nel secon~
do rapporto Saraceno per la ricerca scienti~
fica, S'tanziamenti che, se non erro, dovreb~
bero arrivare nel 1958 a 50 miliardi per la
ricerca fondamentale e a 85 miliardi per la
ricerca orientata.

Ecco che qui rialffiora, ancora una volta,
la responsabilità del Governo, perchè queste
mire, queste prospettive, queste manovre
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sono rese passibili, sono facilitate dall'orien~
tamento attJuale del Governo, dalla linea ga~
vernativa la quale discrimina i finanziamenti
ed è estremamente avara nei canfranti degli
enti pubblici, mentre è 'estremamente gene~
rosa con i grandi gruppi manopolistici pri~
vati.

Noi, onorevole Mmistro, non siamo dello
stesso avvisa e chiediamO' che tutta la que~
stione sia sattoposta all'esame e alle scelte
responsabili del Parlamento. Intanto atten~
diamo da lei qualche assÌiCuraziane stille que~
stiani più urgenti e più scottanti di cui mi
sana permesso di parlare. Grazie. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatare Nen~
ciani ha facoltà di svolgere la sua inter
pellanza.

N E N C ION I. Signar Presidente, ono~
revale Ministro, anorevoli colleghi, dopo i
clamori suscitati dal caso Ippolito, dopo nn~
tervento dell'autorità giudiziaria, dopo le
perplesse e reticenti spiegazioni fornite dal
ministro Togni in quest'Aula, noi ci sarem~
ma aspettati che la questione del C.N.E.N.
tornasse in Parlamento, che si sentisse per
lo meno il dovere, da parte del Ministro
dell'industria e del cammercio, di informare
il Parlamento sulla situazione che si è ve~
fiuta a creare dopo quel trauma, che ha po~
sto sì all'ordine del giorno ~ ma deIJe cro~

nache giudizi arie ~ il problema del C.N.E.N.
Viceversa si è avuto il silenzio più asso~

Iuta da parte del Ministro dell'industria e
del commercio, il silenzio più assoluto da
parte del Governo, il silenzio più assoluto
da parte di tutti coloro che tuttora gravi~
tana attorno al Governo e che sono apparsi,
come figure di primo e di secondo piano, in
questo dramma.

Oggi siamo tornati al problema della ri~
strutturazione del C.N.E.N., ed abbiamo vo~
Iuta inserire nella nostra interpellanza que~
sta espressione perchè ci sembra veramente
strano che, dopo tutto quello che è successo,
si parli di finanziamenti del C.N.E.N. come
se nulla fosse avvenuto, come se fino adesso
tutto quello che è stato fatto avesse sortito
gli obiettivi per cui il C.N.E.N. era sorto,

come se nessuna nube avesSe offuscata
,l'atmosfera. Onorevole Ministro, io mi au~
gUfO ,che ella voglia cogliere questa occa~
sione per informare il Parlamento di due
cose: anzitutto delle intenzioni del Governo
sulla ristrutturazione del Comitato; in se~
condo luogo ~ li indico in linea subol'di~
nata ~ dei finanziamenti necessari perchè
questo Comitato possa risorgere e raggiun~
gere gli obiettivi per cui è sorto.

Onorevole Ministro, non è una polemica
fine a se stessa, noi infatti non abbiamo at~
teso silenziosamente questo evento e questa
occasione. Noi abbiamo richiesto la nomina
di una Commissione d'inchiesta, anche al di
fuori del caso Ippolito, perchè questo signo~
re non ha più per noi interesse dal momen~
to in cui l'esame della sua figura è di cam~
petenza dell'Autorità giudiziada dhe si è di~
mostrata mO'lto pIìJJdente, di una prudenza
eocessiva, ed è bene, in questa sede, dal
punto di 'vista pohtico sottolinearlo. Non si
è mai visto, di fronte a oasli del genere, di
fronte a reati del genere e di tale entità Idhe
l'Autorità giudizùaria t,enesse questo atteg'-
giamento di grande riserbo, di grande ri~
spetto. Non è nostro compito ora, sarà no-
stro compito poi di denunciare i fatti in
s~de opportuna, al momento opportuno.

Ripeto, noi non abbiamo aspettato que~
sta occasione, perchè nella istanza diretta
alla nomina di una Commissione d'inchiesta
abbiamo insistito per conoscere il funzio~
namento di questo Comitato. A noi interessa~
va canoscere come si è potuti arrivare a
tanto. Il casa patologico dal punto di vista
giudiziariO' non ci interessava più; a quel
momento ci interessava, dal punto di vista
politico, conoscere come .si fOlsse potuti ar~
rivare a tanto. E quando abbiama sentito
in quest'Aula il ministra Arnaudi, in pole~
mica con chi aveva 'Osato accusarlo, fare
una difesa accanita delle posizioni tenute
dal professore Ippolito, ritenemmo di dover
attendere la decantazione della situazione
!per pot,erle chiedere oglgi, signor MinistrO',
quale è stata la sua azione.

E vero a non vera che nella ;o,uaposizIOne
di grande responsabilità, almeno politica, di
fronte al Parlamento, ella si è preocoupato
del funzionamento di questo Ente? Se le
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sue molteplici occupazioni le impedissero ~

come disse il suo predecessore, onorevole
Colombo ~ praticamente, qualsiasi control~
lo di questo Ente (perchè potrebbe anche
accadere che ella venisse in Parlamento e,
con la sua lealtà anche di componente di
questa Assemblea, ci dicesse questo) 1 credo
sarebbe necessario, con l'iniziativa parla~
mentare, provvedere alla sua ristruttura~
zione.

Ma se così non fosse, se le sue molteplici
occupaziO'ni le permettessero o ,le avessero
permesso, in passato, di occuparsi a fondo
della questione e potesse oggi indicarci le
cause di quella patologica situazione, indi~
carci i rimedi che ha posto in atto o che
ritiene opportuni per l'avvenire, io credo
che compirebbe il suo dOl¥ere in ordine alle
sue funzioni.

Onorevole Ministro, sul secondo punto
noi abbiamo chiesto se alcuni finanziamenti
sono stati predisposti e se è intenzione del
Governo di far funzionare il Comitato dOP9
la sua dstrutturazione, intendo sottolineare,
dopo la sua ristrutturazione.

Noi abbiamo assistito di recente ad un
Convegno sul tema «L'industria di fronte
alla ricerca}) tenuto presso la Camera di
commercio di Milano il 27 gennaio, Conve~
gno che ha dato dei brillanti risultati come
partecipazione e come discussione, al quale
però il ministro Arnaudi (e qui si trattava
del più grosso problema della ricerca scien~
tifica in generale, non dello specifico pro~
blema del C.N.E.N.) ha fatto un discorso
veramente strano, discorso che mi fa pen~
sare che in seno al Governo questo proble~
ma non è stato nemmeno posto. Infatti non
c'era migliore occasione di questa per il neo
ministro Arnaudi di far presente che con il
socialismo si cammina mentre con la De~
mocrazia cristiana si rimaneva al palo, co~
me ha dimostrato il caso Ippolito. Pratica~
mente il ministro Arnaudi, scienziato di fa~
ma mondiale ~ oggi è di moda dire così ~

e ricercatore di un certo livello, si è limitato
semplioemente a dire che la situazione è dif~
ficile.

Non è nuova questa espressione in questi
giorni e, onorevole ministro Medici, dal mo~
mento che siamo qui quasi in famiglia, mi
permetta una breve digressione.

3 MARZO 1964

Qualche tempo fa eravamo soltanto noi a
dire che la situazione era difficile, mentre
dai banchi del Governo i Ministri e i Sotto~
segretari ~ nemmeno lei si è sottratto a
questa moda ~ si affannavano a dire che
non era affatto vero e che noi eravamo dei
profeti di sventura. E non mi faccia ricor~
dare le frasi precise. Ella è abilissimo nel
rispondere, e sempre pronto: ne abbiamo
avuto un esempio in questi giorni quando
ha raocolto mormorii e fischi a Milano e a
Roma da parte dei commercianti e degli in~
dustriali a convegno. Ella è stato brillantis~
sima, bisogna riconoscerlo, ha risposto con
la sua solita « verve» dicendo che non com~
prendeva questa ondata di malumore che si
levava da quelle assemblee, non la compren~
deva e non l'apprezzava.

Ma che la situazione sia difficile non ce lo
do¥evano dire le assemblee di questi giorni:
lo si sapeva già da tempo, uno o due anni fa.

Abbiamo sentito oggi l'ex Ministro del bi~
lancio, onO'revole La Malfa, dire che i Mi~
nistri allora hanno taciuto perchè altrimen~
ti i socialisti non avrebbero salito con tanta
disinvolta freschezza le scale del potere. Si
tratta di una confessione precisa, e d'altra
parte non poteva non esser così: non pO'te~
vamo pensare che chi era al timone della
cosa publica non conoscesse la difficile situa~
zione che si andava addensando sul popolo
italiano, anche perch:è gli indici statistici so~
no lì a dimostrare in ogni momento le fasi
della congiuntura e soprattutto il divenire
nella nostra economia.

La fiducia indubbiamente è sempre una so~
lida componente dell'economia, ma io sono
d'opinione che non si tratti soltanto di fi~
ducia, perchè non si spiega il motivo per
cui ad un certo momento, mancando la fi~
ducia, l'industriale, il commerciante, l'ope~
ratore economico in generale, abilissimo nel
portare a termine operaziO'ni di carattere
economico e finanziario, si fermi, si blocchi
addirittura. È proprio la situazione che ha
imposto questo, perchè sono state impegna~
te le risorse disponibili e indisponibili, per
quella discrasia tra i costi e i ricavi che ha
reso veramente difficile la congiuntura, e il
Governo non l'ha voluto comprendere per
fini politici allora taciuti ed oggi confessati.
Oggi si comincia a parlare ed abbiamO' sen~
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tito in questi giorni un coro di lamentele; ab~
biamo sentito il Presidente del Consiglio in
un commovente appella che non ha com~
masso nessuno; abbiamo sentito il ministro
Medici far presente un divenire radioso, no"
nastante la situazione; abbiamo sentito lo
onorevole La Malfa che è rimasto abilmente
fuari dal giaco, indicare come responsabili
colaro che in questa momento non hanno
il coraggio di affrontare la situaziane ed ar~
rivare, attraverso un allineamento dei sala~
ri all'indice della praduttività, al conteni~
mento dei consumi. Ci si vuole arrivare, pe~
rò, attraverso pravvedimenti che vengano
chiamati anticongiunturali, ma che ella, ano"

l'evo le Ministro, da tecnico non chiamerebbe
tali, perchè non lo sono. Sono infatti prov~
vedimenti fiscali o quanto meno diretti alla
stabilità della moneta ma non anticangiun~
turali, perchè questi si prendano per dar
tono quando la congiuntura è discendente.
Si tratta dunque di prov,vedimenti essenzial~
mente fiscali.

Com4-nque, situazione difficile, dice il re~
sponsabile del settOI'e. « Quello che noi stia~
ma faoendo anche attraversa questi convegni
avrebbe dovuto avvenire dieci anni fa ». Per~
tanto, accusa nei canfranti di chi ha tenuto
il timone fino ad oggi. « Siama in ritarda di
molti anni rispetto al pragresso scientifico
eurapeo, siamo in ritardo di almeno dieci
o quindici anni nella comprensione di questi
problemi. Io qui nan rappresenta soltanto
la volontà governativa di camminare su que.-
sta strada; mi trova qui soprattutto come
studioso modesto in mezza a studiosi illu~
stri, impegnato a portare nel Governo l'eco
delle nostre necessità, delle nastre aspira~
zioni di studiosi, della volantà degli indu~
striali di dare una mano alla ricerca pura e

a queIla applicata ». Il che mi ha fatta ri~
cordare un episadio di qualche anno fa,
quando era Presidente del Consiglia l'onare.-

vale Segni. L'onorevale Segni si pl1esentò

ad un canvegna di agricaltori tenuto qui in
Roma, e, dimenticando di essere il Presi~

dente del Cansiglia, ma ricordandosi di es~
sere un agricoltore, ,elencò lo stato dell'agri~
coltura in quel momento, esdamando: « Spe
riamo che il Governa prenda dei provvedi~
menti perchè qui andiamo a rotali! ». (Ila~

rità). Fu abilissimo in quella circostanza,
perchè riuscì a ricevere quegli applausi che
lei, onorevole Ministro, nan ha avuto nè da~
gli industriali nè dai commercianti.

Il ministro Arnaudi si è messo dalla par~
te dei ricercatari e degli studiosi, afferman~
do anche lui: «Speriamo che il Governo
prenda dei provvedimenti, perchè si va a ro~
tali! ».

La verità è che !'immabilismo non dipen~
de dalla valontà vostra; !'immobilismo è nel~
le cose, è nel programma gavernativo, sta
nel fatto di aver proteso i vostri sforzi ver~
so un'azione di spesa, quando tutte le n~
sorse dispanibili ed indisponibili erano sta~
te dilapidate. Oggi occorrerebbe e perr la si~
tuaziane generale e per la situazione parti~
colare della ricerca scientifica, avere il co"
raggio delle proprie azioni, fare il punto,
come in una navigazione difficile, trQ,vare i
rimedi non con una visiane politica contin~
gente agganciata ad una formula a ad un'al~
tra, ma in armonia con gli interessi del po~
polo italiano.

Sentiremo dalla sua parola, così abile e
brillante, quello che ci può dire del Comi~
tato per le ricerche nucleari e per la ricerca
scientifica in genere. Grazie. (Applausi dal~
1'estrema destra).

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini~
stro dell'industria e del commercio ha fa~
co:hà di rispondieiI'e alle lin:terpeHanze e aLle
inteJ1rogazioni.

M E D I C I Ministro dell'industria e
del commercio. Onorevole Pl'esidente, ana~
revoli colleghi, prima ancora di rispondere
alle interpelLanze dei colleghi Mantagnani
MaJ1elli ed altri e Nencioni ed altri, nonchè
alle interrogazioni sullo stesso argomento,
ritengo opportuno esporre alcune considera~
zioni di carattere generale che riguardano
nan saltanto l'attività di ricerca scientifica
nel nastro P'aese, ma anche i rapporti di es~
sa con lo sviluppo economico nazionale. Spe~

l'O one l'esposizione ;va,rIà anohe come l'i.
sposta all'intervento del senatore Nencioni
sui temi genera:li della situazione economica;
infatti, non essendo le questioni trattate al~
l'ordine del giorno, non a~rei altrimenti fa.
coltà di rispondergIi.
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NENCIONI
dire!

I
I

Perchè non sa cosa '

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Ella ritiene proprio che sia
questa la ragione?

FER R E T T I Non per sua manoan~
za di abilità, ma per la forza delle cose!

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Onorevole Ferl'etti, ill termi~
ne « abiHtà », da ,lei rusa,ta, ,rleca con sè run
sospetto di quella furbizia che è dote dete~
riore dell'uomo politico. Oggi dobbiamo oc~
cupanci, come recita l'ordine del giarno, del
Camitato nazionale perl'enel'gia nuc1eare e
dei prablemi cOInnessi con la ricerca scienti~
ncae con lo sviluppo economico e indu~
striale del nostro Paese, senza eludere le
precise dOlmande poste, 'relaitive alla funzio~
nalità del Comitato stesso e della Cammis~
sione direttiva, nOlnchè alle nomine inter~
venute ed ai prablemi del finanzi'amento. Sol~
tanto rimanendo nel seminato abbiamo la
possibilità di adempiere campiutamente ai
nostri doveri.

BARBARO F,acciamolo!

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Pel'sonalmente, come del re~
sto il mio eminente collega, prepasto al set~
tor,e della r1ceI1Ca scientifica, cOlndivido il
princ~pio, sostenuta dai sena,tOiri Montagna~
ni Marelli e Nencioni, secondo il quale lo
sviluppo economico dipende in buona rrni~
SUDadallaricel'ca scientifica. AHa luce di l'i~
oerche non oocasiOlnali, compiut,e negli Sta~
ti Uniti, si stima che negli uLtimi cinquan~
t'anni ~ pel'chè si tratta di dati non rile~
vati, ma stimati ~ >!'incremento della pro~
duttività sia derivato per ciIica il 50 per cen~
to dai progressi ottenuti mediante la ricer~
ca scientifica. Questo è il dato forse più in~
teressante per mettere in rapporto le som~
me investHe nella ricerca scientifica con l'in~
CIiemento del:la produlttività, e quindi oon
!'incremento del benesser,e.

Mi sembra, del vesto, che tutti i settori
del Senato concordino nel ritener opportuno
ogni ulteriore sforzo volto ad aumentare gli

stanziamenti ed a predisporve tutti gli altri
mezzi necessari a condurre una ricerca scÌen~
tinca str,ettamente coordinata, tanto in fase
di rioel'ca di base, a fondamentale, quanto
[n fase di ,riceroa applicata.

Ricol'do agli anorevolicol1eghi che .quan~
do, cÌI1ca due aimi ar sono, si discusse in
Senato il disegno di legge sulla ricerca scien~
tifica, il Ministro per la riforma della pub~
blica Amministrazione, cioè chi ha l'onore
di parlarvi, rilevò come la distinzione tra
ricerca fondamentale ,e r10eJ1CaappHcata ri~
sultasse convenzionale, per il fatio di esse~
I1ela dcerca una sala. Tanto che alcune ri~
cerçhe, di grandissima importanza ,ai fini in~
dustriali, sono state ,il risultato inatteso di
una riceI1ca teorioa fondamental,e, irrnprovvi~
salffiente esplosa in .applicazioni imprevedi~
bili. Il Senato, approvando quel disegno di
legge, dimostrò di condivideI1e gli orienta~
menti che ho ricoIidato; ed in quell'anno,
si può di.re, cominciò, con nuovi fìnanziamen~
6, la nuova politioa del Consiglio nazionale
delle rioerche. D'altronde, un Paese come il
nostI1o, uscito da Ulna tragica guerra in can~
dizioni estremamente difficili. . .

FRANZA
20 anni ,fa.

Ma la guerra rimonta a

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Abbia pazienza, senatore
Franza, nel 1948 la nostra economia era an~
cara str,emata, e non poteva oerto oonceder~
si, come altri Paesi, di riservare un'alta per~
centuale del reddito nazionale per le ricer~
che sdentifiche; aggiungo che, purtroppo,
le condizioni economiche del nostro Paese
ancora oggi non consentono di destinare, ad
esempio, il 2 per cento del :reddito nazia~
naIe aHa riceI1ca scientinca, come avviene in
altri Paesi. (Interruzione del senatore
Pranza).

FER R E T T lOtto miHardi per le
rkerche dell'E.N.1. negli altri Cantinenti, li
avete t'rov:ati; era meglio adoperal'li in Ita..
lia questi soldi per questa ricerca.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. La ricerca scientifica è un
investimento 'suscettibile di altissima pro~
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duttività, ma in un lungo periodo di tempo;
chi più ha fDetta, i pov,eri, ad esempio, e noi
in quel momento non eravamo ceI1to riochi,
non possono permet1Jersi investimenti a lun~
ghi1ssima scadenza.

Durante la prima e la seconda legislatum
persino ria nostra politka scolastica ha dovu~
to necessariamente segnare il passo, progre~
dendo con sofferta lentezza, proprio perchè
le condizioni economiche del nostro Paese
non ci hanno allora permesso di investire
forti somme nella scuola e nelle rkerche
scientifiche. Ma ora che siamo tutti d'aocor~
do nel fare una politica di riceDca scientifi~
oa oacorDe che i mezzi finanziari siano ade~
guati e oacorre una programmazione che
permetta di investire nel modo più produt-
tivo i fondi posti dal Paese a disposizione

de'Ha ricerca stessa.
Vediamo ora quanto è stato fatto e qua~

li sono stati gli eventuali errori commessi.
Affermare che siamo sempre stati mondi
da errori, sarebbe un peocato di superbia,
che nessuno ci perdonerebbe.

N E N C ION I . n fatto è che perseve~
rate: questo èil grave.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Ho molto apprezzato l'inter~
vento del senatore Montagnani Marelli, e
dirò che alcuni ri£erimenti all'organizzazio~
ne 'che oggi si chiama O.C.E.D., che in pI1e~
oedenza si chiamava O.E.C.E., e che trae le
SUe or,igini dal Plra:na Marsha'l:l del '1948, al~
cune affermazioni, dpeto, non solo ci trova~
no completamente d'acoo]1do, ma in parte le
abbiamo enunciate nai stessi, proprio in se~
no all'O.C.E.D., di cui l'Italia è membI'o, e
deHa quale contribuisce attivamente a for~
mulare i programmi. Quindi siamo d' accor~
do anche con l' onarevole Wilson sulla gran~
de limportanza che ha e che avrà, in un pros~
sima, ed 'in un Ila11ltano tìu1:JUro, la ,nioea:'ca
scientifica per J'avveni]1e dena !J1.0sltrasocietà
democratIÌiCa;. Con ogni probabi1:ità, Itm di,eci
anni la metà dell 'inor,emen to della produ~
zione elettrica sarà di origine nuolea;re. Non
ho akuna pDeparaziane specifica nucleare;
sono solo in grado di leggere (e s'Pero di ca~
piI'e) i docUimenti che mi £or11'i,scono valoro~

si scienziati del nostro e di altri Paesi, net
l'ambito di quella esemplare caHaborazione
internazionalle che dimostm l'lllliversalità
dello spirito della scienza.

D'accordo, il Giappone ha compiuto ma~
gnifici progressi, ma li ha pagati con grandi
sacrifici, come ben sa l'onorevole Montagna~
ni Marelli: è infatti inconcepibile invocare
massici investimenti per la ricerca scientifi...
ca in un Paese non dalVliziosa come il nostro
e come il Giappone, e contemporaneamente
pl1etendere di oonoedetre, a chi opera nel set~
tore, Detribuzioni sproporzionate rispetto al~
le condizioni eoonmnkhe dd Paese.

Nè si può portare a pretesto il grande e
sincero amore, che lei nutDe, come del resto
anch'io, e tutti i colleghi, per il progI1esso
della rioercasdentifica, per giustificare la
rkhiesta chela r,etribuzione di un funzio~
nario amministrativo addetto a compiti col~
laterali a quelli della ricerca propriamente
detta, sia supefliore a quelrla d'un funziona.
rio, egualmente ammini:sitDatilVo, che opera
in al Ì'I~0settore, ma con egUial:i IresrponsabHi.
tà ed eguaH iOamrpi,ti.

Questo voglio dire, non per escludere che
l'onoI'evole Montagnani MaDeHi possa esser
d'accol'do 'Con me in materia, ma peI1chè
quandO', ad esempiO', taluna grida: « Dod.
dono il C.N.E.N.! )} non si può non rimanere
perplessi ed addolorati. Questo grido, che
pur non ci lascia insensibili, ritengo non ab~
bia alcun fondamento, come infondate çon~
sidero tanto tl'affermazione dell'onorevole
Montagnani Marelli, ~ secondo la quale il
Governo trascura d'informare i,l Parlamento
circa il C.N.E.N. ~ quanto la drammatica
aoousa di « sHenzio assorlutO)} mossaci dal
senatore Nencioni.

Il Ministro <dell'indust,ria e del commercio,
quando è stato invitato dall'onorevole Pl'esi~
dente del Senato a rispondere alle interrpel~
lanze ed alle interrogazioni di cui si discu~
te, non ha indugiato: e, non appena assolti
i compiti del suo ufficio, è accorsa, pronto
a corrispondere al vOSit11Odesiderio di cono~
scere. Il Governo considera indispensabile

informal'e i,l Parlamento nella maniera più
esauriente per pO'i raocogliere dal Parlamen~
to stesso quei consigli e quei suggerimenti
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che, personalmente, nella mia non breve
esperienza, ho sempre trovato estremamen-
te utili, anzi essenziali, per il migHor adem-
pimento dei miei doveri.

E rispondo ai singoli quesiti: il Governo
attuale, come del resto i precedenti, ha det~
to in sostanZJa il 'senatore Montagnani Marel-
li, non ha applkato la legge, non ha cioè ab~
bastanza curato che le leggi vigenti, nel cam~
po della riceI1ca sdentifica in senso lato,
trovassero piena applicazione, anzi, creando
la Commissione Malfatti ed altre Commissio~
ni, ha addirittura inteso eludere il controllo
del Parlamento.

Il Ministro dell'industria e del commercio,
che presiede il C.N.E.N. e la Commissione di~
retti va, ha stabilito che ogni venerdì, alle

Ol'e 9, tale Commissione si ,riunisca sODta la
pI1esidenza del Mi,Ilisltro o del .vice pI1eSliden..

t'e. Perciò, quandO' i,l sena1t0[1e Focaocia ~

che ci è gradito T,ingraziare anOOlI1aru:na vol-
ta per :la pl'eziosa oolLaborazio.ne ~ ha chie.
st.o d'essere esoneI1ato daMa carica di vice
pr:es1dente del C,N.E.N., il Milllli,st,I1O,nel:la
asseI1Vanza deHa Jegg;e, ha convocat.o iJ Co.
mitato dei miniSltri per il pa,rere di oompe.
tenza 'sul nuava rvioe presi dell't,e, ed ha p.oi
chiesto aJl'onorevOlle ,PII1e:Siidente del Gonsi
glio di v'oller nomina/J1e, 00,11 p.Iìoprio decre-
t.o, Ìil 'vice presidente designato.. Il profes~
~OIìe Sailvett,i è Slt'MO seelit.o con Illnanime
consenso; lanche perchè è stato l'unico, tra
lÌfisioi nucleari di chiara fama che abbia con-
sentito a sacrificare ogni altra sua attività,
anche di docente, per dedicare al C.N.E.N.
tutto il proprio impegna. Aggiungerò che il
pl'OIfess.or Sal1vetti, P,J1es,idente di turno del
Cansiglio dei gavernatori deH'Agenzia inter-
naziona:l,e per l'Energ.ia atomica delle Nazia.
ni Uni,t,e a Vlienna, si r1ivelava per sana adatta
ad assi,oul'al'e, nel migliore dei modi, i,l ne-
cessaria c.oordinamenta ddle alttiwltà del
C.N.E.N. oan quelUe deLle organizzazi.orni in~
ternazionaH. Invera, Iè ben nalta, .onoreval.i
s,enata'ri, ohe ,la doerca n:udealre, nei Paesi
che non hanna oO'lossali possihiHità e:oanami~
che, iha <il massim.o posSiibiile svilupp.o nel.
~'ambita delIa oaHahorazi.one internazionale.
Noi facdamo paI1te de!il'EURATOM, del
C.E.R.N., che ai'Pera a Ginevra, d<eJ:I'A.I.E.A.,
arganisma del11e Naziani Unite che opeLra a

Vienna. Somme oOlspiol1'e, destinate ad au
,mentare oonsideDevo,llmente in futulDa, iVen.,
gona a'SSie:gné\ltea questi organ1smi IÌnrterna
zlonallii, .onde parJi in grada d'affrantare :r;i.
ceIìohe che oastana mmaJDdi.

Un sO'la proget'ta del C.N.E.N., ad esem.
pio, il Raptus, avrà /Un costo di d1rca 15 mi
ha:rdi di liDe; iJ pmgetto Adane, che Sii 'Sta
attuando a Fr,a:scati, can la ooHaborrazliane
del Cansiglio nazianale deil:le doerche, veDrà
a coS!taDe nan mena di 5 miiliardi.

È necessaria perciò tener canta dell'enti~
tà del >costo di tali riceJ:1che, per intendere ap-
pieno la necessità della callabaraziane in~
ternazianale.

E veniama alle Cammissioni >che avreb~
hem duso i pateri del Parlamenta. La legge
istitutiva del C.N.E.N., all'articolo 8, auta~
rizza il Ministro dell'industria e cammer1CÌa
Presidente, a naminare Commissioni inoari-
cate di dar.e par,eri, diaipprafondire lo 'Stu~
dia dei pmgrammi, di suggerire variaziani
nelle ,strutture e nell'attuaziane dei program~
mi stessi. L' anarevole Malfatti, Sottasegre-
tario di Stata per !'industria e oammercio
esperto di prablemi ,di ricerca ,scientifioa,
m'è apparsa la persona più adatta a presie-
dere una di queste Cammissiani. Vedrema
in seguita 'Se e came sarà oppartuna inte-
g~are la composizione del1a Cammissione
stessa.

I ,suggerimenti del senatore Montagnani
MaI1elli saranno da noi tenuti nella davuta
cansiderazione: nan siamo però oggi in >con~
dizione di prendere impegni farmali. Quan~
to pai alla tendenza burocratico~tecnocrati~
ca neLla Commissiane >cheella, senatore Mon~
tagnani Marelli, ha dichiarato essere in pro~
cinta di affermarsi, escludendo casì il Par~
lamento, possa assicurarle che non prevar-
rà, anche perchè forse fra 'U1llmese Ja Cam
missiane stessa avrà finita i suai lavari, e
presentato una J:1elaziane. La documentazio~
ne mccalta servirà al Ministro dell'industria
e commercio, respansabile ¥ersa il Parla-
mentO', came base per la farmulazione d'un
rapparta, sulla Istata della ricerca nucleare
in Italia, che io prendo l'impegna di presen~
tare 'al Senata ent1ra la fine di giugna. Voi
dir,ete: troppo tardi. No, un rappartO' nel
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quale risultino configurati i lineamenti del~
la politka ,della ricerca nudeare in Italia, e
che esattamente collochi l'energia nucleare
nel posto che le compete, in seno allo svi~
~uppo economico del nostro Paese, deve es~
sere meditato ,ediscusso dai responsabili del
settore. Quindi il Parlamento entro la fine
de,l mese di giugno avrà un dooumento com~
pleto, il quale permetterà di conoscere, in
sintesi, le linee politiche della ricerca scien~
tifica in campo nucleare.

Cr.edo di aver risposto, su questo punto,
in maniera esauriente sia aLle ,domande del
senatore Montagnani Marelli, sia a quelle del
senatore Nencioni.

Il senatore Montagnani Marelli, poi, ha
parlato di una tendenza diSlsipatrice e di
frattura, che affiorerebbe già nella Irelazione
Ma:llfatti, ohe peraltm n'Ùn è 'ancora stalta
sCI1itta. Si vede che ella, senatore Montagna~
ni Marelli, è molto più informato di me: evi~
dentemente el:la s'avvale dell'opera di servizi
segreti, diciamo così, personali. Comunque
ha costituito Isempre titolo di merito entra~
re in possesso d'informaz!ioni d'arigine non
predsamente ufficiaLe, almeno per alcuni
movimenti politici del nostro Paese.

Vorrei dire al senatore Montagnani Ma~
rem che il :principio dell'unitarietà della ri~
cerca nella pluralità delle riniziative ha avuto
'semp11ehuon suocesso, onde è da adottare.
E, si badi bene, ciò non vuoI dire disg1regare,
signifioa sem:plioemente continuare su una
strada che s'è rivelata retta. Del resto ella sa,
Isenatore Montagnani Marelli, che la ricerca
nuoleare in Italia non si fa soltanto a Fra~
S'cati e alla Casaccia, ma si fa anche a Bolo~
gna, nel Centro di Montecuocolino, nonchè
in a:ltre zone del nostro Paese. Non vi sono
pertanto tendenze dissipatrici a di Ifrattura:
Siiattua soltanto il criterio del decentramen~
to delle responsabilità, nel controllo uni~
tario.

D'altra parte, l'Istituto nazionale di fisica
nucleare, presieduto ora da:ll'illustre profes~
sor Amaldi, e fino a poco tempo fa dal non
mena iHuS'tve professor Bernardinri, svolge
le 'sue ri'Oe11chetramite numerosi Centri, ope~
ra:nti :presso tutti, o quasi tutti, gli I,stituti
di fisica del nostro Paese. Debbo perciò re~
spingere rl'affermazione che ,esista in noi una

tendenza dissipatrioe e di frattura. Reputia~
ma invece necessario, ,e lo confermo, che ,la
ricerca Iscientifica, unitaria nella formula~
zione dei programmi, si svolga in forma de~
centrata, affinchè i programmi si attuino là
dove vi sono gli uomini più adatti, e le at~
trezzature e la tradizione più idonee, a ga~
rantirne la piena realizzazione.

Per esempio, a Bologna, dove si perpetua
una tradizione illustre nel campo della fisi~
ca, ~ tradizione ininterrotta, da Marconi, a
Righi, a Majoratna, fino a Ferretti, a Puppi
ed ai loro oolleghi ~ vi è un centro di ricerca
astronomica con radiotelescopio, çhe forse
trova in quell'ambiente ,la possibilità di la~
varare al minimo costo.

MONTAGNANI MARELLI
Ma il C.N.E.N. viene mantenuto?

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. Ma çerto! Almeno in tal senso
avanzeremo le nostre proposte, in quel do~
cumento che ho annunciato. Come vedete,
mi permetto d'anticipare, con un'impruden~
za che spero apprezzerete, un orientamento
che ancora non è ~ nè potrebbe esserlo ~

concretamente formulato. Ho parlato d'im~
prudenza, perchè quel tal rapporto non è sta..
to ancora scritto, ed io debbo riservarmi
il diritto di modificarlo fino all'ultimo mo~
mento. D'altronde, che il C.N.E.N., che nes~
suno pensa a smembrar,e, abbia struttura
uni taria al oen tra, pur attuando ricerche
ampiamente decentrate, è tin pieno aocordo
con la legge istitutiva".

L'onorevole Montagnani Marelli si è poi
meravigliato perchèdella Commissione pre~
sieduta dal Sottosegretario di Stato Malfat~
ti non fa parte un rappresentante del Mini~
stero della ricerca scientifica. Ma, di grazia,
il Ministero della ricerca scientifica, per ora,
non è una realtà amministrativa. Per il mo~
mento esiste solo il Ministro senza porta~
foglio, l'onorevole Arnaudi, che fa parte del
Comitato dei Ministri del C.N.E.N., e la cui
opera è altamente apprezzata. Egli però non
ha ancora un Ministero a sua disposizione.
Il senatore Arnaudi, comunque, non solo se~
gue ass,iduamente i lavori della Comrnissio~
ne, ma intrattiene ,rapporti d'i:ntensa e profi"



Senato della Repubblica ~ 5212 ~ IV Legislatura

95a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 3 MARZO' 1964

eua collaboraziane can quei serViizi del mia
dicasterO' che savraintendono al C.N.E.N.

L'onorevole Mantagnani Marelli ci ha poi
accusato, sia pure in forma garbata, d'aver
in animo un sinistro dilsegno: quello di vo~

leI' CI'eare turbamentO' tra il personale del
C.N.E.N. ,onorevoLe Montagnani Marelli, se
ho mai avuto un desiderio, è sempre stato
quello d'impedire che il rpJ.1eziosopatJ1Ìmonio
di conoscenze e di ricerche, raccolto negh
ultimi dieci anni sotto gli aUSlpici del com~
pianto professar GilOrdani e dei suoi succes~
sari, 'andasse disperso.

FER R E T T I. lerri sera mi hanno det-
tache tre ricercatori Isono andati in Ameri~
ca. Se lei me lo ,smenti,sse, mi farebbe mol~
to piacere.

M E D I C I, Ministro dell'industria e del
commercio. Se lei Leggerà il «Times» di
Londra di qualche giorno fa, vi troverà un
articolo nel quale H gmnde quotidiano in~
glese leva alti .lamenti pel'chè dieci ~ e non
tire ~ rkeJ1catoI1i modesti ~ e non famosi
~ si sono trasf,eriti negli Stati Uniti d'Ame~
rica, abbandonando l'Inghilterra. Sono fat~
ti che avvengono in tutto il mondo, aggi co~
me ieri. (Interruzione del senatore Monta~
gnani Marelli).

Sono in condizione di smentire che vi sia~
no state perdite gravi per il complesso del
per,sonale di ricerca del nostra istituto nu~
cleare. D'altra parte lei sa che, ad esempio,
due anni or sano, due dei maggiori fisici j,ta~
liani, il BernalrcLini ed il Purppi, ,lavoravano
all'estero; oggi abbramo la fortuna di aver~
H nuovamente in Italia. Quindi, se il Ber~
nardini ed il Puppi sono ~ient1rati in Italia,
ciò vuoI dire che il clima che noi faticosa~
mente sti,amo creando non è certo un clima
di fuga, di Ismarrimento.

Comunque Isia, anche se qualche dipen~
dente del e.N.E.N., adibito alla ricerca, ha
lasciato il nostro Paese, aiò non deve sgo~
mentare, ma deve ,semplioemente spronarci
a far meglio, e più in fr,etta, per trattenere i
giovani studiosi, (dato ,che si tratta, in ge~
nere, di giovani studiosi).

Tra ,i dimissionari vi sono akuni giovani
che, al termine de:! godimento delle borse

di studio, ne hanno vinte altre, chi al~
l'EURAT,oM, chi a Berkeleyin California,
chi nei Centri atomici inglesi: tali borsistli,
quindi, sono andati all'estero per studiare;
non è improbabile che costoro tornino, tra
due o tre anni, riportando in Italia un cor~
redo prezioso di eSiperienze.

Il Governo, onorevole Montagnani Marel~
li, non solo non vuo'le creare turbamentO' tra
i drpendenti del C.N.E.N., ma s'è adoperato
e s'adopera proprio per risolvere in via de~
finitiva quei problemi che sarebbe stato as~
sali più facile [risolvere se nan fosse Isoprag~
giunto a camplicare le cose l'attivismO' di
a1cuni movimenti politici, ch'è riuscito in
qualche <caso a creare disorientamento e
sconfarto. Che tale attivismo sia costituzio~
nalmente consentito nessuno lo nega, ma che
il Ministro dell'indust:r~ia e del commercio ab~
bia, proprio a causa d'esso, incontrato gJ1a~
v:i diffiCO'ltà ne1la ,soluzione dei problemi del
settol'e, è aItretvanto sicuro.

MONTAGNANI MARELLI
Forse sarebbe bene che lei citasse questi
epilsodi, giacchè ha fatto l"affermazione...

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Lo crede davvero indisrpen~
sabile? Quando oi si ,aocingeva a riol'dinare
un organismo 'Che, ~ per un incidente la

cui gravità è indubitabile, ma 1e cui effettive
conseguenze nOln sono ancora state acoerta.
te ~ era stato fatto aggetto di acerbe OI~iti~
che, il ,comune dovere era solo quello di cer~
caJ1e di sanare 1'0J1ganirsmo colpito e d'infolJ1~
dere fiducia e coraggio.

M a N T A G NAN I MA R E LL I .
Ma chi ha ostacolato questo? Lei ha det.
to che c'è stato un attiJvi1smoostacolatore del~
la sua vigile...

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Non ho detto vigile, ho par~
lato sola di propositi: se rattività del Go~
v,eJ1no sia 'stata vigile e capace, o no, sarà
il Padamento a deciderlo.

MONTAGNANI MARELLI
Camunque io ritengo ,che sa:l'ebbe bene ci~
tare questi epi'sodi, citarne almeno uno.
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M E D I C I, Ministro dell'mdustria e
del commercio. La realtà di tutti i giorni of~
fre numerosi esempi di mancanza di cO'lla~
bO'razione di determinati organismi con il
Governo, proprio quando quest'ultimo è im~
pegnato a risolvere ardui problemi; nel caso
specifico, mentre il Ministro delrl'industria
tentava di venk a capo della questiO'ne eco~
nomica del C.N.E.N., sono stati dichiarati
scioperi, frutto non di moti sindamlli spanta.
nei, ma di un particol:are, rpreoI1dinato inten.
dimento, del quale è superfluo precisare le
origini, la na'tura e i fini. (Proteste dall'estre~
ma sinistra).

F A B R E T T I Signor Ministro, gli
scioperi non rSiifanno se non c'è una reale
Iragione ,ecO'nomica che H muove!

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Per questo le chiedo s'era
quello il mO'mento adatto per scioperare, an~
che tenendo presente che li dipendenti del
C.N.E.N. hanno una 'ret'ribuzione media già
superiore a quelJa dei pubblici di,pendenti
del nosltro Pa,ese! (Vive proteste dall'estre~
ma sinistra).

G U A N T I . n ragionamento non si può
farre con quei raffronti!

M E D I C I , Ministro dell'industria e del
commercio. Il ragionamento è validissimo!
Comunque, mi duole essermilasciato trasci~
nare sul piano inclinato della polemica, e
me ne srCuso.

P I O V A N O. Mi sousi, ma non le pare
che i'l raffronto debba esser fatto con i ri~
oercatori di altri Paesi e non con i pubblici
dipendenti?

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Il'raffronto dovrebbe essere
fatto tenendo conto del reddito medio per
abitante degli altri Paesi. Ella, che appartie~
ne ad un partito d'avanguardia, sa che il be~
nessere delle moltitudini Sii assicura soprat~
tutto formando congrui risparmi, da investL
rein Srcudle, in strade, in rioerche scientifi~
ohe; che non si possono e non si debbono

anvece mantenere retribuzioni sproporziona-
te alle effettiive risorse nazionali e, peggio,
sperequate rispetto a quelle di altri lavorato~

l'i che sono cittadini dello stesso Paese e che
svolgono cO'mpitie mansioni di pari impor~
tarnza. Aggiungerò, dato che eHa ha voluto in~
terrompermi, che se si fa il raffronto tra il
reddito medio del nostro Paese e quello del~
la vicina Francia, o della Germania, Sii rile~
va che i,l nostro è circa la metà.

Questi aI1gomenti sono in risposta alle pa~
role, ripeto, formalmente corrette e cortesi,
ma sostanzialmente dure, del senatore Man~
tagnani Marelli: non Sii può accusare il Go~
verno di valer creare turbamento tra i di~
pendenti del C.N.E.N. senza suscitare la lo~
gica e doverosa reazione del Ministro del~
!'industria...

MONTAGNANI MARELLI.
Ho detto che quanto meno obiettivamente
lo crea, la ha creato.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. H Governo è così pO'co de.
sideroso di provocare turbamento, che no~
nostante le predsazioni che ho fatto poc'an~
zi, sono stati concessi a:J1cuni aumenti che
erano stati genericamente promessi, tanto è
vero ,che il sindacato unitario, come ella
l'ha chiamato... (Interruzione del senatore
Montagnani Marelli). Ma no, il sindacato
non rappresenta tutti i djpendenti deJ
C.N.E.N.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini~
stro, favorisca non raocogliere tutte le in~
terruz'ioni -che vengono da tutti i banchi.
Racco:lga sohanlto queUe degli interpeHanti,
altrimenti non finiamo più. Io so che lei
ama molto la polemica.

M E D I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Grazie, onorevole Presiden~
te, ma siccome tutti si sono Ilamentati del
silenzio del Governo, credo sia ora mio do~
vel1e parlare. Orbene, il sindacato unitario,
si è dichiarato, non oso dire soddisfatto, ma
in benevola attesa. Mi è ,stato domandato
peJ1chè abbiamo ohi amato un funzionario
del Tesoro ad adempiere le funzioni del Se~
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gretario generale. n mio pvedecessore, ono~
revole Togni, aveva affidato ad un funziona~
ria d~l C.N.E.N. il compito di accudire alla
normale amministrazione. Ma, suc'Cessiva~
mente, abbiamo rilevato ch'era indispensabi~
'}e'Ulnavasta 'es,peIìienza amminis'urrutiva. Si è
aMora deciso di ri:volgers1iad un vaJoJ:1osofun.
zionario ,del Tesoro, in 'Considerazione sia del
fatto che nel prossimo ottobre tutte le ca~
riche del C.N.E.N decadranno e quindi sa~
rebbe stato ,inopportuno nominare per così
breve periodo una persana estranea all'am~
ministra2jiane, sia della civcostanza che il
Comitato dei Mini:stri, unanime, aveva chie~
sta che ,la ,scelta cadesse su un funzionario
dello Stato. Il funzionario prescelto è un
Ispettore generale del Tesoro, che ha acqui~
sito una Lunga eSlperienza nella Ragioneria
generale dello Stato, e che si è accinto a svol~
gere il nuovo, gravoso compito, desideroso
di ritornare al suo Ministero, senza porre
altri problemi al Comitato.

Vengo ora alle questioni poste dai colle~
ghi Bonafini, Bonaldi e Veronesi nelle lOTo
interrogazi:oni, complementari alle interro~
gazioni degli onorevoli Mammucari e Mon~
tagnani MarelH.

I problemi pratici più importanti del
C.N.E.N., riguardano la produzione di ener~
gia elettrica, e perciò i reattori di potenza
e gli impianti termonucleari dei quali dispo~
niamo; cioè, i t,re 'esemplari sul GaI'iglia'il'o,
a Latima e a Trina Ve,meHese.

Mi sia consentito ricordare che in Italia,
nel decennio 1951~1961,si è avuto un saggio
medio annuo d'aumento nel consumo del~
l'eneI1gia elettrica del 7,8 per cento; tale au~
mento risulta composto da 'l1ll incremento
del 10,9 per 'Cento per usi domestici e com~
merciali, del 10,5 per cento per illuminazio~
ne pubblica e servizi comuni, de16,9 per cen~
to per usi industriali, del 12,3 per cento per
l'edili2jia, del 4,6 per cento per la trazione,
del 9 per cento per usi agricoli. (Osservo che
J'incl'emento per usi agricoli, forte in percen~
tuale, maschera consumi modestissimi per~
chè, da una ricerca abbastanza precisa, ri~
suIterebbe che, nel 1961, l'agricoltura ha
consumato solo 611 milioni diohilowattoI1a).

n fabbisogno di energia elettrica per il 1964
si prev,edJe salrà di ciI1ca di 72 mihardi di chi.
lowattora. IiI rrupporto Saraoeno affer,ma che
nel quinquennio 1964~68 vi sarà un aumen~
to nei consumi di energia elettrica, di 29 mi~
liaTdi di chilowaittora e che nel quinquennio
successivo vi sarà un ulteriore incremento
di 41 miliaI1di di chilowattora; nel prossimo
decennio, pertanto, l'attuale consumo, che è
di civca 70 miliardi di ohilowattora, finirà
col raddoppiarsi. Se il ritmo dello sviluppo
,economico del Paese non subirà pause, for~
se non in dieci anni, ma solo in otto anni,
il consumo d',energia elettrica raddoppierà.

Nel quadro dei continui incrementi di con~
sumi energetki nazionali ~ ed anche mon~

diali, perchè in tutti i Paesi che hanno uno
sviluppo economico analogo al nostro i con~
sUimi di energia dettrica sono in forte au~
mento ~ sempre più evidente risalta la ne~
ceSlsità di una politica che ricerchi nuove
fonti di energia a prezzi economici, o, me~
glio, a prezzi di concorrenza internazionale,
essendo la nostra un' econamia a mercato
aperto.

Alcuni esperti hanno stimato approssima~
tivamente che se il ritmo di sviluppo mon~
diale dei consumi eneI1getici davesse essere
pari a civca il 3 per cento all'anno (io vi ho
parLato di un incremento medio annuo, in
Italia, del 7,8 per oento), nell'anno 2050 le ri~
8erve energetiohe, sotto forma di combus1Ji~
bili solidi, liquidi e di gas natural,e, sareb~
bero ridotte a solo 40 anni di disponibilità.
Se a oiò si aggiunge !'improbabilità ~ per
numerosi motivi ~ che il carbone dia, co~

me fino al 1959 ha dato, il proprio massic~
cia concorso nell'incremento necessario per
sopperir,e al fabbisogno di energia, nuove
pressioni si verranno ad esercitare sui con~
sumi di petrolio, di gas naturale e di ener~
gia idroelettrica, fonti le cui riserve, come è
noto, 'sono ancora più limitate delle riserve
carbonifere.

IiI contributo di nuove fonti energetiche,
e principalmente dell' energia nucleare, sem~
hra quindi ess,enziale e relativamente urgen~
te, per assicurare la soddisfazione del cre~
soente fabbisogno energetico mondiale.

Il reperimento di nuove fonti d',energia ~
opportuno per tutte le nazioni ~ acquista
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parti calare impartanza per il nastro. Paese,
pavera di risarse natural<i, can madeste pos~
sibi,lità di ulteriare utilizzo, per la praduzia~
ne di energia èlettrica, del patrimania idri-
ca. Rico:rderò che in Italia vi sarà la passi~
bilità di caprire una parte dell'incrementa
del fabbisogno energetica can energia idra~
elettrioa, ma per una percentuale nan supe~
rime al 15 per cento. (v'è chi stima il 12 per
cento., quando. nan addirittura il 10 per cen~
ta). E le restanti necessità, 'Come patranna
esser !Saddisfatte?

Se nai cansumiama oggi 70 miliardi di
chilawattora e in dieci anni arriveremo. a su-
perare i 140, gl,i altri 70 miliardi di chHawat~
tara came £arema a reperirli? Eoco quindi
delinearsi il più grave prablema del nastro
tempo., ecco. aHacciarsi la necessità, in bre_
\V,e,di provVìedeI1e a frur 'SÌ che, aooanto al,le
risarse idroelettI1iche, pressachè esaurite, ac-
canto alle risarse di carbane, di petralia, di
gas naturale (risarse decrescenti ed inoltre
pregiudizievoli per la salute dell'uamo, in
quanto necessariamente cantI1ibuiscano a,l-
!'inquinamento atmosferica, una dei seri pe~
ricoli delle cantr,ade industriali) sarga una
nuaV1a fonte di ,energia per il progresso. ci-
vile dell'uama: Sii possa cioè otteneré una
forte ,ed economica produziane elettrica dal.
10 sfrutt3'menta deH',energia nudeane. E dò,
onoI1evo,li ioalUegJhi, è IgiuSltificalto dal frutta
che i più Irecenti jmpilanti insltaiUati e fun.
zionanti in alcuni Paesi produoano .1:1chila~
wattora, da fan'te nucleare, a oOSlti molto vi~
dni a qlUJelili cLeUe oentral,i convenzianal,i.

Poche settimane fa ha avuta accasiane di
esaminare, ,in via che patrei chiamare uffi~
dale, questa prablema 'Can il PresiJdente del-
,la Cammissiane per renergia atamica ame~

Ificana, H dat1nr Seaborg, H qurul,e, ad una
mia preoisa damanda, ha risposta diohiaran~
da che le più maderne centrali nucleari pro~
ducana energia elettrica a casti campetitivi
can quelli delle centrali convenzianali. E se
nai, aggi, abbiamo. tre centmli, le quali 'Cam~
petitive nan sana, anche perchè i relativi
progetti di 'castruziane risa1gana a sei, sette
anni ar sana, nan dabbiama però dire d'aver
fatta un'esperjenzaiJnutile. Nan si può crea~
re impravvisamente un si,stema di centrali
nudea:ri: oooor',I1e alV1e'r!prima oosthuito un

patrimonio. di ricerche e di ricercatari, at-
traversa una lunga esperienza anerasissima
per fatiche di singali e per dispendio. di
mezzi.

Varrei aggiungere che l,e ricerche nudea-

l'i fina l'a campiute nei vari l,abaratari del
C.N.E.N. e nei labaratari delle arganizzazio-
ni internaz,ianali cui pa'fteoipiama, hanno.
avuta, e ancar più avranno., favarevale riper~
cussiane sulla sviluppa industriale del Pae~
se: la ricerca tecnalogica neoessaria per le
applicaziani industriali camparta, infatti,
studi, esperimenti e preparaziane del perso-
nale tali da contribuire decisamente al pra~
gressa ecanomka generale.

Vi è un altro punta che debba taccare:
wn f,istituziane dell'Enel si pone un prable-
ma di callaborazione tm ,iJ C.N.KiN. e J'EIl11e
per 1'elettric:ÌJtà, che dleve iSltituzio:na[melllte
iP,rovvede.re, al P1iù basso COSlto rposscibile', a
farnire 1',eneI1gia di 'Dui .l,l,Paese ha bisogna;
è ,evidente, peI1al1tTiO,che 1a nuava grande
fonte d'enengia nucleare non può essere It'ra-
s.oura't a.

Da ciò disoende la necessità di esami.p.are
a fanda prima, di caardinare e di nivedeI1e
pai, programmi e strutture neUe CammiJs~
siani di studia aH'uapa castituite. L'anareva~
le sattosegretaria Malfatti, Pres~dente della
Cammissione speciale da me castituita, mi
dice di essere già a buan punta sul cammi.
no. delle indagini e delJe rioerche, per cui.
illrapporto che ha Ipmanlluncia1Ja potrà av-
iValersi delle canclusiani cui sarà giunta la

'Sua Cammissiane.
Ultima punta: il finrunziamenta. Nan ha

malncata, senatare Mantagnani Marelli, ap~
pena assunta la rmia nuava respansabHità mi-
nistedale, di disparre che nessuna ricerca
venisse interratta, perchè era sicura che i
mezzi indispensabili per evitare nnterruzia~
ne delle dcerche in atta li avremmo. trovati.
Sona andata a visitare ,i nostri valarasi cal~
labaratari del Centra di Frascati; presta an~
drò anche negli altri Centri, per esartare tut~
ti a nan interrampere alcuna riceI1ca, 'Per~
chè in atto non v'è akuna ricerca easÌ ca~
stasa ,da nan pater essere finanziata. Pro-
pria in questi giarni sona ,intervenuti aocar-
di definitivi, che saranno. pO'i presentati al
Parlamenta (perchè nai, senatare Mantagna~
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ni Marelli, avanziamo soltanto propost:e, che
11 Parlamento può sempre respingere) con i
colleghi dei Dicasteri finanziari, onde, per
il secondo semestr,e dell'esercizio in OOirSO,
oltre ai 10 miliardi già stanziati, si stanzino
altri 7 miliardi. Con 17 milial1di non solo non
si inter'l1ompe alcuna ,doel1ca, ma è stato
anche possibile dar corso ad opere, la cui
esecuzione era stata sospesa.

Pertanto posso assicurare, sia gli onore~
voli interpe1lanti, sia g1i onorevoli interro~
ganti, che non v'è stata alcuna interruzione
nell'attività scientifica del C.N.E.N., che vi
:sono stati Isoltanto turbamenti, inevitabili, e
del resto noti a tutti, ,e ohe attualmente è in
atto un riesame dei programmi e delle strut~
ture; ,anche perchè, alla vigilia dell'inizio del
nuovo piano quadriennale, sarebbe assurdo
sostener,e che tutte le previsioni erano esat~
te, tutti i progmmmi perfetti e definitivi,
quando è ben noto che in questo settore di
ricerca, SiUscettibile ,di rapidi,ssimi progres~
si, bisogna continuamente aggiornare la pro~
ipria esperienza.

,I grandi progetti, come, per esempio, il

r,eattore organico che dovrebbe essere co~
struito nell'Appennino tosco~emiliano, il pro~
getto « uranio~torio », che ha suscitato gran~
de in:teI1esse in molti Paesi, :il progetto EiUlrex
e '11 progetto Raptus, approv:alto, .in quesiti
g1or:ni, da iUJna Commissione di 'teoniai, ma
non 'é\JI]oora dalla Gommislsione direttiva e
dal Comitruto dei ministri, oostituisoono aJI
trettant1 pI10grammi che è indispensab~le,
prima studiame in ogni rpartiooJare aspetta,
,e pai oooI1diIIliare, non s.o:llooon le altre atti.
V1iltàdi ,r:ioeroa naZJianalle, ma a:nohe con tlutlta
l'ruttJivlhà di r10erlca internazionale, onde evi
tane doppioni ilDiUltili,,e oosì ,assiouralle alI eri,
sparmio la massima pnadUÌ'1:ività.

Signor Presidente, mi scuso ma ho rite~
nuto necessario, dopO' le aocuse mosse, che
il Govermo dspondesse esaurientemente.
(Applausi dal centro e dalla sinistra).

IP RES ,I D E N T E. Il senatore Mam
mucari ha facoltà di dÌichiarare se sia sod..
disfatto.

:M A ,M M U re A R I. Premetto che la di..
soussione della !questione verrà nipresa e

maggiormente approfondita non appena il
Governa ci aiVrà fornHo il prospetto del pro
gramma di attività che .i,l :C.N.E.N. dovrà
realizzare nel cor,so di dnque anni. In me.
rito aUe di:chiarazioni dell' onorevole Mini-

stro' non credo, ,però, di potermi diohiarare
soddisbtto, e dò per cLUleOIrdini di motivi.

In primo (luogo per quanto ha riferimen-
to al ,finanziamento. È V'ero che attualmen.
te il Governo ha predi,sposto il finanziamen-
to, di cui ci ha parlato l'anorevole Ministro;
ma dobbiamo pur far presente che lo stil.
licidio che si è verÌificato nel finanziamento
ha in buona parte determinato non soltanto
un certo stato d'animo di perplessità fra .i
ricercatori, ma anche un ritardo nell'atti.
vitàdi ri:cerca. Inoltre, il fatto che ancora
non esiista, nella rprati1ca, al termine del com.
pimento del piano quadrienurule, nè un pro..
gramma certo nè un piano organico e si
curo di finanziamento pODta indi,scutibil.
menie a uno sfasamento nell'attività del
C.N.E.N., sia per quanto ha riferimento aHa
soluzione di continuità rrspetto al piana qua~
driennale, pur nel modo come questo è :sta.
io realizzato, s1a per quanto Iconcerne <l'ini~
zio dell'atti,v1tà, di cui al p~ano suocessivo
che, se non erro, ,dovrebbe essere quin-
quennale, piano :che ill :C.iN.E;N. ha già da
tempo praspettato al Governo e che il Go~
verno ha nielaborato, non so in base a quali
princìpi e a 'quali scelte, anche idi natura
politico~scientifioa. Per queste ,rag.ioni non
credo che ci si possa diohiarare soddisfatti.

i[l secondo oJ1dine di motivi concerne il
personale. Ho ascoltato con attenzione le
dichiaraz.ioni dell'ono:revole Ministro in me-
rito al,trattamento del personale e anche in
merito ad una particolare concezione del
rapporto che dovrebbe esi,stere tra il trat
tamento del personale del C.N.E.N. e il
trattamento del personale di altri enti. Vor.
rei chiedere all'onorevole Ministro se egli
conosce quanto è scritto nel giornale del
S.A.N.N., iSindacato dei nucleari. In tale
giarnale vengono riportate delle tabelle,
che ,contraddicono quanto ,egli ha afferma~
to. Io mi auguro che tali dfre non siano
corrispondenti, oggi, alla realtà.

N fatto si è che .gli scioperi, che ,si sono
Isusseguiti a più riprese, ,sono stati determ.i~



Senato della Repubblica ~ 5217 ~ IV Legislatura

95" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 3 MARZO 1964

nati da una OppOSIZIOne aid accogliere l'i,
chieste spedfkhe avanzate dai J1kercato.

l'i, sia tecnici che 'scienziati, sia sdenzi'ati
di chiam fama, sia soienziati, che ci augu.
riamo possano arrivare in buona parte al.
le stesse vette ecce1lse dei nostri grandissi~
mi nomi, noti ,in campo internazionale. Gli
scioperi sono stati sempre determinati dal
divar,io profondo, che esiste tm il tratta-
mento del :personale del eN.E.N. e il trat.
tamento del personale di altri enti.

M E D I re I, Ministro dell'industria e
de,l commercio. Allegherò alla relazione
documenti di quanto ho affermato.

M A M M U C A R I. Io vorrei che lei ci
tornisse un chiarimento in merito a rquan~
to qui esposto. A ,pagina 5 di questo giorna~
le sono riportate le cifre del trattamento
usato al personale del C.N.E.N., dai subal-
ternifino ai laureati tecnici, e tale tratta
mento viene confrontato con quello goduto
dal personale, per esempio delI'Enel e del
l'I.N.,P.S., per citare due settori molto di~
versi fra di loro. Si fa anche un confronto
con il trattamento usato al personale dello
Stato, almeno a qudlo appartenente al
gruppo dei ,laureati. Si 'Va da una cifra base
di 59 mila lire per i subalterni fino ad uno
stipeIldio medio mensile di 177 mila lire
per il laureato tecnico. La diffeI1enza che vi
è fra ,il trattamento del personale del CN.E.N
e IdeI personale delI'Ene! ~ a danno del
petsona1le del C.N.E.N. ~ <è in media, per i
gradi inferiori, diel 10 per cento, per i gra~
di superiori del 20 per cento. Questa dif..
ferenza, nel rappo.rto riferito al peI1sonale
deH'LN..P.S., arriva fino al 30 per cento. Vi
è una differenza natevole, anche per quan
to si riferisce al rapporto tra il trattamen.
to del personale dello Stato e il trattamento
del 'personale del C.N.E.N.

1M lE D I C ,1, Ministro dell'industria e
del commercio. Lei è troppo esperto per
non sapere come si possano presentare in
miMe modi diversi queste situazioni, secon~
do i vari interessi.

M A M M U C lÀR I . Questa è la retribu..
zione lorda, quindi comprensiiVa di tutte le

voci della retribuzione; con ,l'aggravante che
in altri enti 'Si hanno anche voci di:vers,e,
quali gratifiche ed altre, che il peJ1sonale del
C.N.E.N. non ha, come non ha il pensonale
del Consiglio nazionale delle r,icerche.

lA:ltra cosa, onor-evole ,Mini,stro, che mi ha
meravigliato, a1meno per quanto ellla ha di~
chiarato, è il concetto che si ha di questo
personale. Noi siamo sempre 'partiti dal prin-
crpio che questo personale costituisce, alme-
no ,per ,la spesa, un in'v;es,ti,meIlto in prospet
tiva. Questi sono dei cervelli pensanti...

M E D l C I . Ministro dell',industria e del
commercio. Ma sui cer,velli siamo d'accordo!

M A 1MM U C A R I. Lo so, però i cer-
velli bisogna pagarE un po' più dei piedi;
perchè in generale in Italia si pagano mol-
to i piedi ma ,poco 'i ,cel1veUi!

M E D I C I, Ministro dell'industria e
deJ comme,rcio. Senatore Mammucari, 'VOI'.
rei precisar,e che sul personale di ricerca
nessuna eccezione è stata Isollevata dal Mi~
nistro. Ciò che io ho messo in evidenza, ri-
spandendo al senatore Montagnani Marel
li, .concerne il confronto fra attività analo..
ghe amministrative oppure di sel1Vizio au
6i1iario o ,di collaborazione tecnica, che non
comprendono nessuna particolare attività
di ricerca.

MONTAGNANI MARELLI
Ma ;;ono emolumenti insufficienti.

M A 1M M U C A R I. Sono insufficienti
per l'attività che essi svolgono.

MOiNTAGNANI MARELiLI
E infatti scioperano. Del resto, anche i di..
pendenti dello Stato scioperano.

M E D I C I, Ministro deU'industria e
de,z comme:rcio. Ma lo sciopera non è tanto
la dimostrazione dell'insufficienza, quanto
la dimostrazione del desiderio di aver,e di
,più.

M A M 1M U C A R I. GuaJ:1d\i,onorevole
Ministro, il per<sonale 'del C.N.E.N., special
mente quello addetto alla ricel1ca, oltre a
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cOlstituke un investimento in prospettiva,
un investimento per l'economia nazionale,
ha dèlle esigenze che, noi dobbiamo rico-
inoscere, sono indiscutibilmente diverse da
quelle che può avere il personale di altJ"i
Dicasteri o di ahri enti. Perchè l'attività
'stessa della ricerca è non solo un'attirvità
di duro lavoro mentale, ma è anche una
attività di aoqui,sizione o di conquista di
nuova cultura, comportando .la necessità di
cOtlloscer,e quanto si verifica in ailtri Paesi in
questo campo specifico; e lei Iforse sa,
onorervole Ministro, che fortunatamente il
progresso, nel settore nucleare, è un pro~

gl'esso che va con ritmo geometrko di svi~
iuppo, cioè procede con una progressione
geometrica e non .UTIRprogressione aritme~
tica. Questa necessità di eSlsere a,ggi:ocr~
nati è una necessità inderogabile, se non
si vuoI restare indietro nella conoscenza dei
fatti nuovi, che intervengono in questo
campo della scienza. Vi è un dispendio di
energie nello svolgimento dell'attività spe.
cifica, non 'sol,amente della ricerca, ma nel~
l'attività stessa del pensiero, che indiscuti~
bilmente è ,super,iore a quella che normal.
mente noi possiamo immaginare e possia-
mo riteneDe sia attuata 'dal personaJle di al.
tri organi o enti dello Stato. Per cui il siste~
ma che si usa nei confronti di questo per.
sonale, cioè di mpportGlire, sia pure entro
determinati l:Lmiti, il trattamento ,che esso
riceve a quello del personale di ministeri
o di altri enti, non nedo possa essere del
tutto giustificato, pur ;tenendo conto della
esig,enza di un equilribrio generale tm i di.
versi trattamenti economici dlei d~pendenti
dello Stato e di enti pubblici.

A nostro parere vi è una necessità asso~
Iuta di considerare questo personale in una
maniera del tutto particolrare, se noi cre-
diamo che l'attività di ricerca nel nostro
Paese sia un'attività che deve essere cu-
rata non solamente per quanto ha riferi.
mento ai mezzi, alle macchine, agli strumen~
ti e così via, ma sop:mttutto e fondamen
talm,ente per quanto ha riferimento agli
uomini. Altrimenti noi non avremmo aIeu
11a possibilità di consideral'e in modo nuo~
vo questa attività che si è rrioonosduto,
in ,questi ultimi anni, essere l'attività fon-

damentale per una Nazione, e per la quale
ogni Nazione spende non decine di miliardi
ma oentinaia di miliardli ogni anno; e ne
spende parecchi, di miliardi, anche per H per~
sonale.

:M ,£ J) ,I C I, Ministro dell'industria e
del commercio. Ho fatto presente che sono
d'açcordo su ,questo aspetto.

1MA M M U re A R I. Ma, onorevole Mi-
nistro, bisogna far seguire all'accol'do i fat-
ti. Bisogna far seguire all'accordo l'accogli~
mento delle richieste, che ,vengono da più
mesi avanzate dal personal,e.

1ME D I re I, Ministro deU',industria e
del commercio. Ho detto che va fatta una
netta distinzione tra personale di rioerca
e per,sonale amministrativo.

M A M M U C A R I. Va bene, ma anche
il personale amministrativo ,si trova in una
particolare situazione. Tra il personale su~
barlterno vi sono anohe degli addetti all'atti.
vità tecnica; anche costoro hanno un trat-
tamento 'che non arr:Lva alle 80 miLa lire al
mese. (Interruzione del senatore Nencioni).
No, sono necessari, onorevole collega, que-
sti colloqui per tutti, perchè dena scienza
qui si parla troppo poco, essendo la ,scienza
uno degli ,elementi fondamentali per lo s'Vi.
luppo d'ella Nazione.

P RES I J) E N T E. Il senatOI1e Bona~
fini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

B O N A F I N I Onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, la rfatica e il lungo inter~
vento dell'onorevole Ministro, senatore Me..
dici, mi permettono di abbreviare notevol.
mente il mio intervento a proposito dell'in-o
terrogazione ,che abbiamo presentato. Dirò
subito ai colleghi che la nostm interroga.
zione ha aJvU'tolo scopo di non lasciare an..
che questa occasione per man1festare rim.
pegno e la vigilanza che 'il Partito Isocialista
ha sempre dedicato all'attuazione degli im~
pegni per una politica della ricerca scienti-.
fica in Italia. L'impegno, è bene anche ricor~
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darlo, non è da ieri; non è da ieri che ci sia
ma manifestati sensibili ad una ricerca
scientifica in Italia, ma direi che la prima
nastra azione parlamenta:re si richiami al
1955, allorchè l'onorevole Lombardi dedicò
un':inteI'irogazione precisa, e Isusseguente al~
la riunione di Ginevra d'allora, sui proble-
mi dello sviluppo scientifico per la ricerca
nucleare anche in Italia.

Ho detto impegno e 'particdlare vigilan~
za, perchè riteniamo ~ e non vorrei qui
echeggiare ,valutazioni ed espressioni mal
to, felici dell'onor:evole Ministro ~ che non
si può concepire uno sviluppo di una socie.
tà moderna senza adeguare gli strumenti
di ricerca affinchè essa possa avere un rito
ma ed una dinamica corrispondenti ai tem~
pi, per interpretare lo S'viluppo maderno
di una sacietà. La nostra vigilanza, onorevo
le Ministro, rè anche intesa a far sì che lo
5fO'rzo che oggi >compie l'attuale Governo
sia qualche cosa di diverso da quelle che
furono le manifestaziO'ilIi saltanto ,reverenziali
de'l passato, nei confronti di uomini emi..
nenti di scienza e di ricen:a. Tuttavia, anche
il valore umano e l'uomo di scienza che si
sono espressi pac' anzi nella persona del.
~'onarev:ole Medici, vorremmo che, in ter.
mini precisi e pratici, si mani:testassero con
un impegno finanziario per creare le condi.
zioni di una programmazione che ,sia, nei
tempi e nei modi, adeguata agli abiettivi
che abbiamo indicato per la ricerca scien.
tifica. Dicevo nei tempi e nei modi, perchè,
se è vero, come rè stato lamentato in que.
st'Aula, che determinati rioercatori sono ri
chiesti da altr-e Nazioi1i o da industrie pri~
vate, evidentemente l'impegno del Governo
dev'essere castante perchè ciò non si veri..
fichi a danno della comunità nazionale che
ha speso affinchè quel cittadino divenisse un
ricercatore. In definitiva tè un investimento
che andrebbe perduto Iquailora tale ricer..
catore continuasse i suoi studi e l'esecuzio
ne di un determinato progetto in al,tra sede,
in un altro Paese, lasciando a questo i be.
nefici di tutto il costo che precedentemente
ha dovuto impegnare l'economia del ,Paese
d'origine. ,onorevole Ministro, noi abbiamo
chiesto, nella nostra interrogazione, notizie
circa i programmi stabiliti per il C.N.rE.N.

dal Comitato dei ministDi. Ella ci ha Dassi.
curato che nessuna ricerca verrà inte:rratta.
Ella sa meglio di me che una programma..
zione scientifioa nan è lfime a ,se Istessa, ma
è qualcosa di continuo che si attua attraver~
so una dialettica oostante d~lle varie tesi
che convergono in un determinato pragram..
ma. Pertanto, pensaDe ad un periodo limitarto,
ad un quadriennio, per poi ricaminciare,
nan mi pare la strada migliore: occorre una
continuità logica di ricerca che si tras£or
mi in una volontà di proseguimento nell'at.
tuazione.

IPer questo i quattro anni mi dicono pOlca,
mentre mi rassicura il fatto che si garanti-
sce a questo gruppo di scienziati la passi.
bilità di continuare anche per il futuro la
loro azione.

Recentemente, in un congresso, uno stu..
dioso americano sasteneva che nella pro..
grammazione non debbono esserci assolu.
tamente interruzioni di mO'menti o d~ tem-
pi, ma che occorre una dinamica sempre
più veloce per portare avanti il pensiero
del ri:cercator,e.

L'onorevole Ministro si tè soffermato con
partkolare sensibilità sul tema del fabbiso..
gno dell'energia in un Paese che vuole pro
gredire. Mi si permetta allora, come parla..
mentare e come ,socialista, di esprimere la
mia soddisfazione per la notizia che abbia.
ma avuto quindici giorni or sono e cioè che
la centrale di energia elettronucleare della
S.E.N.N. è entrata in piena praduzione. Que.
sto è il risultato dell'opera di scienziati pri.
ma, di tecnici e di operai pai, che hanno la..
vOlrato per anni, mentre non dobbiamo di.
menticare che in Padamento, ancora nel
19S8, da qualche parte si poneva in dubbio
se veramente fosse realizzabHe il sogno del
l'energia elettrka prodotta dall'energia nu.
cleare.

E c'è un altro data che deve dìarci riflette.
re, quando parliamo ,di nazionalizzazioni.
So bene che questo è H punctum dolens. I
missini hanno parlato di ristrutturazione
d~l C.N.E.N.: debbo dir,e che coloro chG'
hanno strutturato il eN.E.N. ebbero l'ac-
cortezza di lasciarne al di fuori tutti gli 1n
teressi settori ali. Oggi, in un momento di
riflessione, in un mO'mento delicato, c'è chi
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è pronto a far entrare dalla finestm ciò che
il ,Parlamento ha l,asciato fuori della porta,
indicando chiaramente che gIi interessi par.
ticolaristici debbono stare fuori da questo
organi,smo.

Penso che sia pure necessario dire che le
nazionaIizzazioni, anche nel giro di un an
no, possono dare indicazioni quanto mai
significaiti,ve. Onorevale Ministro, la ,:rela.
zione fatta dal Presidente dell'Enel dame.
nica scorsa, ci ha comunicata, tra .l'altra, il
primo risultato pratico di un coordinaJillen

t'Q dei bacini, ,oggi a dilsposiz1one di un uni.
co organismo di distribuzione. Si tratta di
un r,isultato veramente sensazionale di eco-
no.mizzazione per un mIliardo e 300 milia.
nidi chil'Owattora. 1M-entre in passato con
i campartimenti stagni, con gli interessi par
ticolaristici delLe «sette sorelle» che deci~
devano sull'energia elettrica, bastava che
vi fosse un anno cJii difficoltà climatiche o
d'aLtro genere, per determinare le crisi ed
aumenta:re le imp'Ortazioni...

V E R O N E SI. Staremo a vedere fra
qualche anno!

B O N A F I N I. Un'altra cosa dobblia
ma dive, ,onorevole Ministro, su certe n'O~
1~zie che hanno un loro significato per quan
to riguarda la palemica di quest'eSitate a
proposito della economicità competitiva
della produzione dettronucleare in Italia.
Ebbene, se ai tempi del primo prototipo
dell.l'automabile fossimo stati miopi, come
lo sono certi settori industr,iali e poIitici
che, ancora 'Oggi, regolano in parte la vita
economica italiana, probabilmente rauto..
mobile non sarebbe diventata lo strumento
di trasporto che ha determinato .l'epoca
della motorizzazione.

Si parlava ... (Intelrruzione did senatore
Franza). Ilcoll~ga missino mi lasci finire.

Si parlava di competiziane e si diceva
che non era passihrIe sostenere altre spese
per continuare nell''Opera di produzione di
energia elettranudeare; ebbene, .l'anorevole
Ministro sa quanto me che una grande in
dustria americana >Ciha offerto direaIizza-
re un imp]MHa di energia elettr'Onucleare
in Italia, producente energia al costo di 4,5

lire alchilowattora. Ciò vuoI dire pratica.
mente che oggi, a distanza di solo due anni
da quando si era a lire S,Sal chilowattora,
vi sono delle offerte che rendono 'competi~
tivo ~l prezzo delle sorgenti nudeari di eneI'.
gia con quelle di fonte convenzionale.

,onorevole Ministro, credo che questi da-

ti debbano dire qualche cosa ai nostr;i in-
terlocutori quando.. .

FRA rN Z A. Sì, i lpI1ezzi ci di,oOlna qual
che cosa; aiVlI'emo dei !nÌibassi.

B O N A F I N I.
"

.vengano all'appunta-
mento non con quelil'ansia ,e con quelle pre
occupazioni che sono proprie di coloro che
rappresentano Ichi produce; ma rappresen.
1aI1ldo altni interessi che sono ben indivi~
duabili e che, d'altra parte, è loro mestiere
in questo Parlamento rappresentar-e.

Il concetto di ricerca scientilfica si collie
ga con tutta la progra:mmazione çhe verrà
indicata nel prossimo giugno. iDirò 3!nche,
onorevole Ministro, che non soltanto dd
settore energetico si interessa il C.N.E.N.,
ma che sono almeno o.tto le organizzazioni
nazionali coUegate con il C.N.E.N. e che
da questo ri'Cevono finanziamenti. Ella ha
parlato, evi,dentemente per esemplirficaziane,
del 4 per cento di destinazione di bilancio
come indicazione di queEo che dovrebbe
essere in percentuale il limite logico da de-
stinarsi 3!lila ricerca scientifica,. Io 'Vorrei,
anar~v.ole Ministro, che invece dello 0,2 per
cento attuale si arrivasse almeno allo 0,4
per cento subito, per garantire tutti i set..
'tarli ~ da:Lla fisioa aHa biologia, aHa medi..
cina, eccetera ~ nei quali si esprimono le
organizzazioni ICh~attendono che il C.N.E.N.
sia in condizioni di poterle finanziare, per
continuare, ognuna nel proprio campo, le
ricerche e le applicazioni.

È evidente che qui porto non una valu..
tazione personale, ma una valutaz,ione del
mio Partita: pensiamo che per arrivare, a
giugno, a decidere quale sarà il programma
della ricerca nel quadro della programma-
ziane occorra pensare a 25 miliardi e nan
ai 17 che lei ha potuto garantire nel quadro
generale.
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Quando mi si dice che ,la nostra comuni.
tà non può spendere esorbitanti cifre per
la rilcerca, vorrei rkhiamare l'attenzione
del Ministro su due dati che sono quanto
mai significativi del modo veramente caoti.
co, direi, in cui ,si muove, e si ,continua a
muovere, attualmente, il Paese, in termini
sociali ed economid.

Mentre ,si discute se partare a 117 o a 25
miliardi gli stanziamenti per ,la ricerca
scientifica, nel 1963 si sono spesi ben 517
milioni per avchidee .e tulipani provenien.
ti dall'estero e .1 mil,iardo e 360 milioni per
vino. .spumante e « champagne }}.

Qui è necessario sottolineare l'esigenza
di precise scelte in tema di progmmmazione,
per incidere veramente su tali spese voluto
tuarie, inutili, improduttive, e che servono
soltanto a ribadire ancara il concetto. che
l'abito non fa il monaco. È mia convinzione
che bisogna decisamente stroncare questo
tipo di spese, perchè nan siamo ancora un
Pa'ese tanto ricco e non abbiamo bi,sogno
di orchidee per abbellire le nostre donne,
poichè bastano le rose e i garofani che ab
biamo in abbandanza; così come nan ab~
biamo bisogno di cercare l',eufaria attra.
verso lo {(,champagne)} dal momento che

abbiamo in Italia ben 85 qualità di vini
pregiati che possono essere goduti senza
spendere all'estero in fOl1me veramente ir..
razionali e irragionevoli, appesantendo con
ciò la nostra bilancia dei pagamenti.

,onorevole Ministro, io ho precisato una
cifra che, a nostro avviso, è il minimo ne
cessario. Chiedo al Consiglio dei ministri
di portare da 17 a 25 miliC\Jrdi 'lo stanzia
mento: in tal modo sono convinto che riu.
sciremo a collegare in maniera adeguata
il !Vecchio qUC\Jdriennio di programmaz'ione
per la ricerca con il nuovo piano che ella
presenterà al 'Parlamento per il prossimo
quadriennio. Chieda questo uheriore finan
ziamento, onorevale Ministro, e farà apera
veramente meritoria nell'inter.esse del pre..
s'tigiiO e deWintdIigenza iltaJl,iani. (Applausi
dalla sinistra e dal centro. Congratulazioni).

IP RES I D E N T E. Il senatore Ve.
ronesi ha facoltà di dichiarare se sia sod..
disfatto.

3 MARZO 1964

V E R O N E SI. Signor 'President'e, ono.
revoli colleghi, onorevole Ministro, faremo,
per parte liberale, alcune osservazioni d'or~
dine tecnico, tralasèiando consideraziani
demagogiche o retoriche del tipo di quel'le
fatte or ora dal senatore Bonafini, il qua'le
deve considerare che anche un giovane ri.
cercatore del C.N.E.N., per esempio, può
avere il gusto di co'lti:vare :i tulipani e festeg.
giare l'esito di una ricerca con una bottiglia
di spumante; d'altra parte, nel M.E.C. nai
dobbiam'O esserci nel bene e nel male. Non
vedo, quindi, 'Che moti,vo abbiano nel caso
in esame, le Sue cansideraziani di ordine
demagogico, se non soltanto quello di au~
mentare la confusione de!le idee.

Detto questo, per parte liberale osservia~
mo, in ordine al problema del'l'organizzazio
ne del c'N.E.N., che i recenti provvedimen.
ti, fra cui quella della nomina di un nuovo
Vice Presidente, se da una parte hanno av
viato una ripresa, hanno lasciato, peraltro,
inalterat.e molte carenze, fra cui quella del~
la Commissione dÌ:ret,tiva del C.N.rE.N. Detta
Commissione manca, nelila sua composizio~
ne, della necessaria presenza di competenze
quaHficate nel campo dell'ingegner.ia, earn.
po in cui l'energia nucleare per gran pa,rte
opera, laddave, invece, sono forse troppo
rappresentati i fisici nucleari e i funzianari
della buracrazia governativa, per cui la di~
rezione del C.N.E.N., dal punto di vista del~
le competenze specifiche, appare in parte
carente.

In ordine, poi, alla questiane dell'assegna~
zione dei fondi, la logka 'C\Jvrebbe voluto
che si pracedesse all'assegnazione, poco do~
po la scoppio della crisi Ippolito, di un fi.
nanz:iamento adeguato per il mantenimento
dell'atti:vità di base fino al 30 giugno 1964
e alla determinaziane, poi, del fabbisogno
finanziario dell'anno successiva, giugno 1964~
giugno 1965, con uno sguardo di massima,
però, al futuro più lontano.

A. determinare quest'ultima cifra avrebbe

l'o giovato le valutazioni e la conoscenza
delle conclusioni dell'e tre Commissioni, no-o
minrute a suo tempo, per i Ireattori di paten.
za, per il progetto «Raptus}} e per H pro..
getto «Eurex }},che dovrebbero esseresta~
te 'Presentate in questi gi'Orni. Queste valu..
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taziorni, integmte daHe ulterior:i considerazio.
ni che la segreterÌia tecnica deH'Ente avrebbe
dovuto fornire Isulla riçeroa fondamentale in
fisica nucleare, sull'Isti1tuto nazionale di fi
sioa nucleare e centro di F,rascati, sugri im..
pegni internazionali e verso il C.E.R.N. e

l'LA.E.A., sui iServizi tecnici e sul costo
dell'Amministrazione, avrebbero pO'tuta de.
terminare !'importo sul quale il Consiglio '
dei ministri avrebbe dovuto pronunciarsi.
Se il totale fosse risultato eccessivo per le
finanze italiane, neUe attuali condizioni, una
riduzione di esso avrebbe significato ridu.
zioni pelìcentuali sui vari capitoli di spesa.

Si è invece seguito un criterio basato sul-
l'irrazionale: il Consiglio dei ministri ha
fissato, un mese fa, in quindici miliardi il fi~
nanziamen:to del CN.E.N. per l'anno finan
ziario giugno 1964~giugno 1965, con una va~
lutazione ad oochio, e qualche giorno fa ~

e rIa ha confermato l'onorevole Ministro og
gi ~ 'ha assegnato sette miliardi per il pe..
riodo marzo giugno 1964, cioè quale fondo
ne:IiIe malie deJ.'1,',attesa. Le consegll.1JeIIlz,eso~
no che, essendo il tota'le già fissato ed essen.
do rigidi gli impegni finanziari verso il
C.E.R.N., l'LA.E.A. ed altri, la quota da po~
tersi destinare ai veri scopi del C.N.E.N.

~ la ricerca e lo sviluppo dei reattod nu..

cleari di potenza ~ si riduce praticamente
a ben poco, tenuto anche conto della neoes~
sità di pagare gli stipendi, che, pemltro,
sembra non siano adeguati.

Per tutto quanto sopra esposto, gradi.
remmo che, nel documento di cui l'onorevo~
le Ministro ha preannunciato la prossima
presentazione, pokhè a tutt'oggi il Par1a~
mento non è ancora venuto a conoscenza
delle conclusioni prese daHe tre Commis
sioni tecniche nominate a suo tempo dal
Ministro dell'industria e del commerlCÌo per
la valutazione dei programmi impostati dal
C.N.E.N. e dei 'rdativi £abrbisogni finanzia.
ri; poichè, con valutazione che sembra som~
maria, il Governo ha provveduto a predi..
sporre ,la somma di sette miliardi a coper..
tura del fabbisOtgno dell'Ente a tutto il giu-
gno 1964 e di altri 15 mi'liardi per l'anno
finanziario 1964..1965; poichè la struttura
e la compos1izione della Commissione diret.
tiva del C.N.E.N. risultano inadeguate ed

in ogni modo non sufficientemente qualifi
cate in re:lazione ai fini i'stituzionali delll'En..
te, nella pI1evisione anche dei suggerimenti
che scaturiranno dalla promovenda Com-
miss.ione parlamentare d',inchiesta sul CN.
E.N., fermo l'abbandono di qualsiasi impo
stazione e strumentalizzazione dell'Ente per
fini o scopi politici, il Governo ci precisasse:
come intende prov,vedere alla generale l'i.
strutturazione e riorgan:izzazione del C.N.
E.N. avendo di mira i suoi fini tecnici; come
intende predisporI1e, ,suma base di indagini
analitiche ed appwfondite deiUe obiettive
necessità, i finanziamenti strettamente ne.
cessari ed indispensabi'li al iC.N.E.N. per
8ssolverre i compiti ,fissati dalla legge istitu
tiva; come intende ampliare e riordinare la
composizione de'lIa Commissione di'Tetti:va
de'l C.N.E.N. per renderla idonea ad assaI.
vere gli specifici compiti tecnici 'Che le sono
stati assegnati.

P RES I D E N T E. Il senatore Mon.
tagnani Mare1lli ha facoltà di dilchiarare se
sia soddisfatto.

iMONTAGNANI MAlRELLI.
Signor Presidente, signor Ministro, onOrre~
voli colleghi, mi scuso se, data la fretta con
la quale ho dovuto prendere gli appunti, non
sarò molto sistematirco nella mia esposizio..
ne. Spero però che un certo filo ~sista nel
mio ragionamento e soprat1:lU1:to 'spero di
potermi spiegare in poohi minuti, per:chè la
discussione si è già protra'tta a lungo e del
resto la mateda lo meritava.

nebbo dirile, onor:evole Ministro, prelimi~
narmente, che noi non abbiamo mai conte.
stato la va:lidità generale delle centralli elet.
tronudead del Garigliano, di Latina e di
Trina Vercellese. Non abbiamo avuto dub-
bi in proposito e non ne abbiamo oggi. Sol.
tanto abbiamo fatto delle critiche alla oen~
traIe di Trina VeTlcelleSre, perchè è sorta, co-
me lei sa, clandestinamente, senza alcuna
autorizzazione; questo iè stato il nostro ri-
lievo negativo.

Critiche aspre, invece, sono state fatte
dai quattro investigatori del suo partito,
senatori democristiani, che, appunto, in un
indso del ,loro elaborato, hanno affer,mato
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che si 'era speso troppo in queste sperimen
tazion:i.

iPer quanto riguarda la sua risposta, ono-
revole Ministro, mi permetta di sVOolgere il
mio intervento nell'ordine in cui ho preso
gli appunti.

Circa Ie Commissioni, noi non contestia-
mo e non abbiamo mai cO'ntestato il suo di~
ritto, che l,e deriva dalla legge scritta, di no~
minare determinate CommissiOoni per deter
minaticompi,ti. Abbiamo espresso dei dub.
bi circa la composizione dellla COommissione
Malfatti ed abbiamo ohiesto ,che fosse inte.
grata cOon un pappresentante del Ministe
ro per la ricerca scientifica e tecnologka e,
pOossiMlmente, anche con un rappresentante
del sindacatO' unitario, che potrebbe pOorta~
re un valido contributo di esperienz'a e di
responsabilità, e quindi dare un contributo
nettamente positivo.

La ringmzio per la quasi assicurazione
che mi ha dato circa l'integraziOone. Spero
che essa si verifichi a breve scadenza, e sarà
nell'interesse generale.

La ringrazio anche per !'impegno di pre~
sentare il rapporto entro il mese di giugno.
Sono s~curo che lei manterrrà fede a questa
sua promessa, che sarà un ra'pporto esau.
riente e che sarà presentato nel termirne fis.
sato.

Sono ,anche .lieta di prenc1eI1e atta ohe
ella assicura di mantenere l'unità del C.N.
EJN., i,l che seri\Tirà ad eliminare le preOleeu
paziOoni piuttosto grai\Ti del persOonale, mie
e di tutti coloro che si occupano della que~
stione.

Siamo pOli, ,mi pare, d'accor:da su alcuni
punti fondamentali: che occorre una po'liti-
ca deno si\Tiluppo industriale nel nostro Pae.
se; che occorre una politica energetica a
lungo termine; che occorre una politka del~
la ,ricerca a \lungo termine. n tutto sottopo
sto al rvagNo, alla responsabilità, alla criti.
ca del Parlamento. Su questo, perfettamen-
te d'accordo.

Ma nel quadro della programmazione eco
nomica che, almeno come enundazione, ci
trova tutti d'accordo ~ vedremo poi al mo~
mento opportuno quale sarà il contenuto di
questa 'programmazione ~ occorre definire

precisamente la funzione del C.N.E.N.

Nessuno dubita, io credo, che sia neces-
sanio modificare la legge isthutiva. E noi in
questo non siamo estemporanei, perchè fin
da mOolti anni fa, lfin dall 1955, presentammo
lIina proposta di legge che riteniamo mi~
glioJ1e di quella che è stata poi approvata
dalla maggioranza del P,adamento; e nel
corso delle discussioni di leggi stralcio più
e più volte abbiamo presentato emendamen-
ti, nell'intento di mOodi'filcare la legge che,
secondo noi, non è buona. Per esempiO', non
siamo d'accoJ1do che j,l Ministro rde'll'indu.
stria e del commeDcio sia il Pr:esidente del
Comitato nazionale per l'energia nucleare;
probabilmente neanche lei, e mi compia,c-
cia anche di questo.

Sono d'accordo nel voler riformare la
struttura dell'Ente e sul fatto che bisogna
sOottoporre il secO'ndo .piano quinquennale
al Parlamento, con i relati:vi finanz:k!!menti.

l'1 Parlamento deve essere inlformato e de~
ve assumere le sue l'esponsabilità in pieno.

Per quanto riguaDda ,i'l finanziamento pon-
te per il 1964, io so benissimo che per una
parte questi miliardi sOono già stati spesi in
pI'ecedenza, perchè c'era stato un vuoto fi~
nanziario per alcuni mesi; e d'altra parte
non si tratta, oggi, di una disponibilità di
17 miliardi, perchè 10 miliardi erano già stati
spesi prima, lei lo sa benissimo e risulta an~
che da un elaborato della Commissione di
indagine. Quindi, non 17 miliardi sono a di~
sposizione, oggi, del C.N.E.N., ma molto me~
no di 7 miliardi e, a mio parere, questi non
sono sufficienti.

,Per quanto riguarda l'esodo, dIa, onore.-
vale Ministro, .l'ha contestato o, quanto me.
no, ha detto che non le risu!1ta.

Io le garantisco che almeno 30 rkeI1eato~
ri sono già fuggiti dal C.N.E.N. per la po-
sizione di disagio in cui si sono venuti a tro-
vare; disagio oltre che finanziaro anche mo-
rale, e la pregherei di esaminare questo pro~
blema, rperchè è un problema di enorme
importanza attuale e futura.

Ed ora mi permetta una osservazione,
onorevole Ministro. Io non ho alcuna in
tenzione di essere critico e di essere pun-
gente, ma debbo dirle che le ,sue osservazio-
ni circa il persona:le ~ questa affermazione
di attivismo, di scioperi arbitraI1i, manovra-
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ti e così VIa ~ hanno abbassato ill HveJlo
della sua esposizione che, .fino a un certo
momento, è stata di tono molto elevato e
di contenuto anche in lal1ga parte apprez..
zabile.

I lavoraton s.oentlfid, tutti i lavoratori
del C.N:E.N. non S'ono degli agitatotIÌ pro~
rtìessionaH, non sono dei mesta tori .e non
SOI11IOneanche strUJmentI di altrui volontà
poilitiohe. Si tratta di un sindaicato unitarilO,
nel s.enso :che Vii fanno parte tuHe le corre'll~
ti ideologiche e politiche che operano oggi
in Italia, 'dai 'cattoilici ai repubblicani, social~
dcmocratki, i'll1mpenident,i, sociali:sti e co~
munisti. L'organismo di'flettirvo è Ulni,tar.io e
mi par:e di riool1d.a.r.e dhe uno dei più attivi
ditligenti facÒa parte del suo partito, è un
diemocri,sti.a:no. Io la p'regherd di ricevere
quella Commissione del sindacato, che più
vohe ha .chi'esto d'i esser.e rioevuta da lei.
BlLa non ha mai trovato il tempo per acco~
glieI1e qruesta richiest,a. Io sono conv,into ohe
se dIa si sedesse a tavolino oon uUla Com~
mi,ssiollle r:appresentati'V,a di questo sinda~
cato muterebbe limmediatamente la ~iUa opi-
nione verso questi lavoratori, perchè si tro~
ver.elbbe di fronte .a persone non solo molto
inteI,I,igenti, ma con unlaDgo orizzonte e con
un altissimo senso di responsabilità, che non
av,anzano ri>ohieste avventate Ima che voglio~
no vivere decorosamente, essi e le loro fa-
mig.lie, e sopraUutto voglionlO opera,re con
tnanquiiIli tà nel oampo delLa l'ioeroa. Sulle
retriibuzioni si è soffermato già il oollega
MammL~oari ed è illluti'le che io insista. Ma
ld non può dimen tioar.e dheanche per la
rioe~ca slOÌ.entÌifioa esi'st<e U!ll me~cato inter-
nazionale e ld giustament,e ha ~kord,ato lo
articolo del «Times», di alcuni giorni fa.
Ho letto aIJ1lche io un .estmtto di queIrl'ar~
ticalo; anche i dirilgel1lti b~itannid sono
preoccupati di questo esodo, perchè risulta
ohe in Ameri:ca i Irioeroatori trovano non
solo migliori conJCLizioini mater~a:li di esi~
stenza, ma anche un'attrezzatura scientifica
più .adeguata aUe lo.ro esigenz1e. Quindi c'è
quest,a dU!plioe attrattiv,a. Allam noi doh~
biamo trattenerli, questi ricercatori: è un
patr:iJmonio che è stato costI1uito qui, che
deve essrCI1emesso al servizio del1lia Naz:ione.
Il che non vuoI dire che noi ci dobbi,amo

ohiudere neIrl'autarohia e ohe dobbi'arn1o chiu~
der,e I.e fmnuiefle ai nostri rioematori; se
vanno un anno o due in America, nell'Unione
SOViietÌtc,a, im Gran Breta'gna per aC'qui,si.re
nuove conoscenze, tanto di guadagnato per
tutti n.oi. Ed io credo che lei, nleHa sua
qualità di Ministro dell'industria .e del cam~
meroio e di Presidente del C.N.E.N., debba
dare un'i'll1Jpartanza primaria ai problemi
del personale perchè, in ultima istanza, è
sempre l'uomo ill 'CapitaIe più pI1ezioso, è
sempre l'uomo che decide che oostruisce le
macchine, che le fa operare e che attraverso
le macchine e le attrezzature scientifiche rive~
la i segreti deIla natura e asservisce queste
leggi alla volontà dell'uomo e le tmduce in
poss:iJbil.ità di migliooramento dell tenmie di
vi,ta genemle.

Allora io 1a inviterei, ripeto, a '~icev.ere ila
Commissione del sindacato dhe più volte
ha chiesto di essere ricevuta, in modo che le
possa sottopone d'i nuorvoil negoI'amento
one in parte era già stato ,acoettato .e che
poi è stato rifiutato. Questo I1e1goI.amento
con teneva .la p'DOpOSta di una Commi'ssione
pantetioa; non Vledo peI1mè si debba I1espin~
gere: non incide certamente sul bilancio
dello Strato, non costa nulla, così come non
costa nuHa elabol1are insieme le modalità
di assU!nzione, Ie modalità di promoz1oue e
di ,av1anzamento, la ridas,silfioazi011le e Il'in~
quadramento del personale, con le garanzie
che ogni sindacato chiede. Non può, un ri~
cercatore scientifico, essere sempre in una
posizione labile, inoerta, con UIll contratto
a termine che potrebbe essere risolto
improvvisamente; non ha la tral1qui1li~
tà, non ha la prospettiva che invece è
neoessa;ria per tutti gli uomini che lavorruno
e sop'I1attutto per coloI1o che lravorarno in un
settOI1e così delicato e così import1ant1e. II
lavoratore dev,e av.err.e la IgaI1anzia di con1i~
nnità dell'indirizzo di lavoro, che è lavoro di
gruppo e non certamente lavoro indivi~
duale; deve essere garantita una prepara~
razione adeguata al persona1le ad!ibito aHe
vari.e mansioni e così VIa. Inoltr!e il perso~
naIe drev:ea'V1Crela ga:~aIllZJiache nom si vuole,
che si esclude ogni politioa di lioenziamento
dilJ:1ettlOo indiretto, .che del resto contr'as:te~
rebbe 'con l,e necessità di sviluppo della ri~
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cerca sci<enti:fìca. Da questo punto di vista
mi pa,re di av:er colto ,deUe asskuI1a:ÒonÌ. Io
spero ohe queste la'SsÌ'C'ur:aziOlnisi traducano
in una rreale volontà poEtioa di faDe in modo
che nessun rÌ<CcI1oatoI1e, nessun lavo:r,atore
sden1ifico d~bba :anlCtarselne daI C N.E.N. o
da altri iMi,tuti che dal CoN.RN. dipendano.

Condudenido però. onorevole Minist:w,
con rammarico debbo dire che non sono
soddisfatto appieno, anzi sono soddisfatto
Isolo parzial,menJte per aloumi ,aSlpetti ddla
s!\JJarisposta e oredo che nelanohe i bvoraton
scientifici possano essere soddisfattI, soprat~
tutto per l,a paTt,e non simpatica che riguar~
da proprio la loro posi,zione, Ira lara attività,
il loro impegn.o. E alndhe l'opvnione pulb~
bhoa nazionra1le, che è sensibile :a questì pro~
blemi, credo non possa essere soddisfatta

Ce ne falmmadlchÌiEumo profondamente,
perchè n.oi siamo anima:ti dalla volontà dì
dare i,l nostI1O contrihuto per lla migliore
funzionalità del C.N.E.N. e per f.aT sì che
la Òceroa .sdentiSca in Itarlia si sviiLuppi, da
urn punto di vista generale ed anohe nel
campo della ricerca nucleare. In confor~
mità a questa nostna volontà, nOli OpeJ:1eDelillO
perchè la ri'oeI1oa si svoLgla in relazione agli
interessi non di gruppi privUegiati, ma
della Nazione tutta ilntera. (ApplausI dalla
estrema sinistra).

P R tE SI D E iN T E. Illsenator.e Nen-
cioniha facoltà di dÌ'Chiamre se siJa soddi~
slf,atto.

N E IN C IO N ,I. Si:gnotr IPI1esiden:t'e. .si-
gnor Ministro, onoDevolli 'corlleghi" non pos'so
dilJ1e di essler<e soddis£atto dellareplioa del
signor Minis1Jro del:l'industria, ,perohè non mi
ha risposto affatto. ,cv(jè, mi son.o tJrovato
di Eronte ad una ma:nclata 'rÌ'sposta sia alla
in1Jerpelrlal1za, sia alle osservazioni che '11'0
avuto l'onore di liìare

Pertanto, di fr:onte aHa .carenza assoJluta
di una quallsi:asa. plUir telegralfica ,risposta da
palrt'e del MirnistJ1O, i,l nostro Gruppo tra-
sforma l'int{~tpdlanza in mozione.

A no:rma ,deU'iartrcolo 108 del Regolamen-
to, la mozione è stata già presentata altla
Presiden73 e, a norma deHo stesso articoJo,

io preghereI b P:res"denza di lelgiger:c la mo-
zione stessa.

Annunzio di mozioni

P R E iS l D E N T E. SI dIa J,ettura del~
la ,mozdone pervenuta aHa 'Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Il Senato,

con nferimento alla sJtuazione del
C.N.E.N., rimasto a lungo aceralo e in uno
stato di carenza di mezzi finanziari,

d! fronte alla necessità che la ricerca
sCÌientificaed in particolare la ricerca teono-
logica nel riguardi dell'economia del Paese,
con la sperimentazione strumentale nel cam-
po dell'energia in generale e dell'energia
nucleare in specie, sia intensÌifÌcata,

impegna 11 Governo ad una adeguata
'ristrutturazion8 del Comitato per mantener-
1.0 rigorosamente nei limiti istituzionali con
adeguati controlli deH'impiego efficace del
pubblico danaro necessario per adeguare
iJ Comitato stesso ai suoi compiti (9).

NENCIONI, BARBARO, CREMISIN[, CROL-

LAL/\.NZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRi.!VL\LDI, LESSONA,

LATANZA, MOLTI SANTI, PACE, PICAR~

DO, PINNA, PONTE, TURCHI

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
Le inteI1pelJanZie pervenute Ia.lla Presiden~a.

G E N C O, Segretano:

Al Minist,l'o del tesoro, per CO'fioscelre:

1) le cause immediat,e e ,mediate che
hanno portato a],]o scioglimento del Consi
glio di amministrazione della iS.F.!. ed alla
nomina di 3 commissari straordina'ri;

2) quah prav:v,cchmenl1 ntÌcnc dI a'>S!J-
more:

Cl) por garantIre glI mtm,essi della il1~

gente massa di risparmiatolri dalle mano~
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vre finanziarie speoulativee illegali deHa
S.F.!.;

b) per salvaguardare gli illlt'eressi dello
Stato nelle eventuali operazioni finanzi3!rie;

c) per colpk,e i respons3!bili della crisi
che ha leso interessi oosì ingenti di rrispar~
miatori (già interr. scr. n. 1088) (02).

BRAMBILLA, MONTAGNANI MARELLI,

ProvANO, VERGANI

Ai Ministri del laIVoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio, in
relazione all' ordine del giorno del Consi~
glio di amministrazione della Cassa mutua
di malattia per gli artigiani di Ca.Ité\!llissetta
approvato all'unanimità in data 18 novembr,e
1963 e trasmesso nella stessa data ai Mini~
stri in ,indirizzo, per conoscere se sia stata
presa in considerazione la richiesta conte~
nuta nel cennato .ordine del giorno, e preci~
samente:

« 1) le iniziative dei componenti orga~
ni governativi affinonè il contributo obbli~
gatorio di cui alla ,lettera b) dell'articolo 23
della legge 29 dicembre 1963, n. 1533, venga
maggiorata da lire 1.000 a lire 2.000;

2) in diretto rapporto a tale aumento,
venga maggiorata anche la contribuzione
dello Stato, ristabilendo l'equa proporzio-
ne iniziale del 60 per cento a carico del me~
desimo ». (Stralcio testuale dell'ordine del
giorno ).

Appare, infatti, ingiusta l'inv,ersione delle
proporzioni percentuali contributive dello
Stato e, rispettivamente, della categoria de~
gli artigiani, la cui contribuzione comples~
siva inizialmente era del 40 per cento.

Come è noto ai Ministri, le misure delle
quote di contribuzione in questione, ,le qua~
li sono versate al Fondo di solidarietà na~
zionale, passano essere ,modificate, ai sensi
dell'articolo 23 della citata legge, eon decre.
to del Pr,esident,e della Repubblica su pro~
posta del Ministro del lavoro di concerta
col Ministl'o dell'industria « in relazione al~
le risultanze ed al faibbisogno delle gestioni
dell'assicurazione obbligatoria di malattia
per gli artigiani}} disciplinate dalla citata
legge.

E poichè la contribuzione complessIva
(quella obbligatoria dello Stato e quella
degli assistiti) si è dimostrata negli anni de~
corsi insufficiente a coprir,e il fabhisogno
delle gestioni, si è imposta la necessità di
aumentare le quote rispettive. Senonchè,
per quanto il cantributo dello Stato sia
stato raddoppiato lfino al 1962 elevando la
quota percepita da lire 1.000 a lire 2.000
(mentre quello degli artigiani assistiti ha
raggiunto nel 1962, nella media nazionale,
la quota di lir,e 3.049 per ogni assistito) la
proparzione percentuale del 60 per cento
dello Stato e del 40 per cento degli assistiti
non solo non è stata più mantenuta ma ad~
dirittura si è invertita a danno degli arti~
giani, i qruali oggi sono tenuti a çontribuire
per il 60 per cento, mentre lo Stato contri~
buisce per il 40 per cento.

Ciò si è potuto verilficare in qruanto l'au~
mento dell'olbbligo statale si è basato sulla
odiginale quota di lire 1.000 pro capite. Se
invece si accogliesse il voto di cui all'ar~
dine del giorno in parola, e cioè si aggior~
nasse, a modifica della lettera b) dell'a:r1Ìi~
colo 23 citato, la quota obbligatoria statale
elevandola a lire 2.000, conseguentemente
il carico dello IStato aumenterebbe propor~
zionalmente in !quanto i successivi aumen~
ti deteI1minati dalla necessità di gestione
avrebbero per base la nuova !quota di lire
2.000 .e !quindi si ristalbi.lirelbbe l'iniziale rap~
porto proporzi~nale del 160 per cento per
lo Stato e del 40 per cento per gli artigiani.

Premesso quanto sopra si ohiede ai Mi~
nistri di far conoscere il loro pensierO' in
merito fornendo i necessari chiarimenti
(103).

ALESSI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere gli .orientamenti del Governo
per la indifferibHe soluzione dei gravi pro~
blemi di Venezia onde arrestarne la pro~
gressiva preoccupante decadenza, tenuto
conto:

a) della grave minaccia che proviene
dal mare per la stessa esistenza di Venezia,
per cui si r.ende indispensaibile una dif.esa
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idraulica che la preservi dalle frequenti
inondazioni per le alte mar,ee, daU,e costanti
erosioni del litorale dal bradisismo con con~
seguente cO'stante abbassamento del livello
del terr,eno che raggiunge mm. 3 all'anno;

b) della necessità di conservave e ripri~
stinar,e i,l dovizioso patrimonio artistico e
l'edilizia di Venezia che v,ersano iVeramente
in stato precario con più della metà delle
costruzioni esistenti che necessitano di re~
stauri, con oltr,e 212mila vani in cattive con~
dizioni e 4.200 da abbatt.ere con urgenza,
con mancanza di fognature e scarsità di ser~
vizi igienici e sanitari, con oltre 14 mila
vani inabitabili che sono abitati onde si
rende necessario lo stanziamento di ade~
guati fondi per una l,egge speciale per la
consel'vazione edilizia di Venezia;

c) della urgenza di r,ealizzar,e il diretto
collegamento dal fmare con la terra ferma
attraverso il porto di Malamocco e il pro~
gettato canale navigabHe atto ai trasporti
petroliferi eon grandi petroliere;

d) della neoessità di potenziare le strut~
ture ed attr,ezzature del porto commercIale
di V,enezia in relazione alle esigenze forte~
mente accl'esciute del traffico marittimo;
della opportunità di dequilibrare la ripar~
tizione delle linee marittime sovvenzionate
nazionali fra il settore tirr.enico e quello
adriatico, attuando l',equità nelle assegna~
zioni delle linee stesse in velazione alle na~
turali esigenze dettate dalla posizione g,eo~
gra:fica e commerciale, mentl'e attualmente
tale ripartizione è attuata con criteri grave~
mente pr,egiudizievoli per il versante adria~
tico;

e) della neoessità di realizzaJ1e le comu~
nicazioni autostradali con Brennero e Tar~
visio e la nuova autostrada Venezia-iMonaco
per coUegare mpida;mente ,ed economicamen~
te la regione adriatica col medio~oentro Euro~
pa ciò che consentirebbe un grande incre~
mento dei traffici e del turismo;

f) della necessità di dare impulso alla
vita turistica, economica ,e culturale di Ve~
nezia promuovendo altresì lo sviluppo del-
l'artigianatO' e l'istituzione a Venezia di
centri culturali e di ricerca, da inserire nel
piano scolastico di spesa dello Stato italia~

no, enti ohe tro.verebbero nell'amibiente lo~
cale le più favorevoli condizioni per la 10m
affermazione e sviluppo, con grande richia~
mo internazionale;

g) della necessità di pmmuovere un si~

sterna di co.municazioni rapide ed economi~
che, per via aoquea o sublagunare, per colle~
gare il centro urbano con le zone periferi~
ohe abbandonate e con le zone litoranee e
ciò 001 pieno rispetto e l'osservanza delle su~
periori esigenze artistiche e panoramiche,
comunicazioni che so.no indispensabili per
evitare il progressivo decadimento ed ab~
bandono già in atto del centro storico (104).

PASQUATO

Annunzio di inte'rrogazioni

P rR E IS I ID E N T IE. 18i dia ,l,ettum del~
l,e Ì'll'te1rrogazioni pe[1Venute alla Pa:-esidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei mimstn
ed al Ministro dell'industria ,e del commer-
cio, peer 'conosceJ1e quali direttive generali il
Comitato dei ministri del C.N.E.N., ai sensi
dell'artkolo 3, primo 'Comma, della legge
istitutiva, intenda assegnare all'Ente e qua~
le sia il contributo. lfimanziario che il Go~
verno 'ritiene necessario met'ter,e a disposi~
zione dell'Ente medesimo e per 'quale du-
rata (290) (già svolta nel corso Idella seduta).

BONAFINI

Al Ministro di grazia e giustizia, premesso
che è in corso in Sardegna da parte della Re~
gione la ricognizione delle zone suscettibili
di valorizzazione turistica da inserire nel pro-
gramma quinquennale di sviluppo econpmi~
co e sociale in fase di avanzata elabo1razione ;
che è doveroso e necessario considerare e po~
tenziare ogni possibile fonte di reddito e di
lavora specie nelle aree scarsamente dotate
di risorse 'economico-produttive; 'Che il tu~
risma, assai sviluppato in talune palrti del~
l'Isola, si presenta come fattol'e dinamico di
propulsione nel processo di rinnovamento e
di espansione delle strutture produttive, si
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chiede di canoscere se ritenga daverasa di
pwre all'esame dei prapri uffici ~ qualara
nan lo abbia già fatto ~ la seria propasta del
comune di ,Porta Torres intesa ad elimina~

l'e la calonia penaJe (pudicamente ohiamata
«Casa di laworo all'aperto») .esistente nel
bellissimo isolotto dell'Asinara, allo. scapo
di cansentire la costlìuzione delle opere ne~
ce:ssade per ila:r:aziunale ,v,a:liOlrizzazione ed
utilizzaziane turistica della ridente località.
È da tener presente che tralttasi di un'isala
posta in un mare dall'azzurro intenso, in~
serita in un arco vastissimo di incompara~
bili beUezze panoramiche, castituita da un
insieme di« iEamglioni» ricoperti di ricca
vegetaziane che ne fanno uno dei luogihi
più ameni e sugges1tivi dei paesi che si a:.f~
facciano lungo le caste del Mediterraneo.

In una tale situazione oggettiva non da.
vrebbe riuscire di,£ficile al MinisÌiro della giu~
stizia trasferire in località piÙ indicata la
({ Casa di lavoro per carcerati ", e consegnare
di conseguenza l'Isola alla competente Am~
ministrazione regionale, la quale inJtende
provvedere, tramit,e il camune di ,Porto Tor~
res, all'attrezzatura necessaria per l'rutiliz,
zazione turistica dell' Asina:Da e ,di tutta la
vasta zana circastante.

Nessuna di£ficoltà organizzativa o buro~
cratica dovrà impedire all',economia della
Sardegna di acquis~re un'altra ,fonte di. la~
varo e di reddito (291).

DERIU

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
saper,e se gli consti ~ e, in caso. pasitivo,
quali provvedimenti abbia adottato. o inten~
da adottare ~ che la società Ferromin, che
ha in concessione la min~era denominata
« Canaglia» in terwitorio del comune di Por~
to Torres, anzichè provvedere responsabil~
mente a nuove ricerche ~ secondo il dispo~
sto delle leggi minerarie ~ per ampliare ed
approfond~re il perimetro di estrazione del
mi:rJierale, sta lentamente ma castantemente
procedendo alla riduzione delle attività e del~
le unità lavorative, da cui traspare il propo~
sito di giungere presto aHa smantellamento
totale e, quindi, alla chiusura della miniera.

Questa prospettiva pweaccupa fortemente
le popolazioni del Sassarese, che hanno già
visto cessare l'attività estrattiva della minie~

l'a dell'ArgeI1itiera e contrarsi giorno per gior.
no quella della miniera di bauxite esistente
in territorio. di Olmedo, nel momento stesso
in cui l'elabarazione del Piano. di rinascita
della Sardegna faceva sperare su un pro~
cesso di espansio11ie di patenziamen to delle
attività industriali nell'ambito della provin~
cia.

In un simile stato di Cose !'interrogante ha
il dovere di sollecitare un intervento Ulr~
gente e pressante del Ministro per le par~
teoipazioni statali nei confronti della società
Ferromin, la quale, così come ha ritenuto di
fare in altri complessi min~rari della peni~
sola a tenore men:o ricco di quella rilevato
in Sardegna, provv'eda a studiare un pra~
gramma di ricerche nel complesso minerario
di ({Canaglia» e ad esaminare la passibilità
di costruire uno stabilimento per la tratta-
zionee la trasformaziane in loco di tutta il
minlerale estratto. nella zona oggetto della
presente int'~rrogaziane (292).

nERIU

Al Ministro. del lavoro e della pvevidenza
sociale, per conoscer,e:

a) per quali motivi non venga data at-
tuazione, se non in lillin:ÌJma parte,special-
ment,e dagh Enti pubblici e dalle Aziende
a partecipazione statale, alla l,eglge 5 novem-
bre 1962, n. 1539, che contempla l'obbligo
dell'assunzione allavaro degli invalidi ,e mu~
tilati civili, per i ,quali viene fatto ,l'accerta-
mento delle minorazionifìsiche e della ri~
duzione delle capacità lavorative, senza che
ad ,esso facciano. seguito le assunzioni;

b) se nan ritenga di dover dare dispa~
sizioni ai dipendenti Uffici e Ispettorati' del
lavoro. perohè provvedano. rigovosamente a
far eseguire la h~glge, applicando l,e r.elative
sanzioni;

c) che cosa sia stato fatto., in relazione
agli obblighi previsti dalla citata legge, in
materia di istituzione di appositi centri di
rieducazione prolfessianale degli invalidi ,e
mutilaticirvili e del loro avviamento, a oura
del Ministero del lavoro, ai centri di riedu-
cazione presso l'Istituto nazionale infortuni
sul lavoro, presso l'Opera nazionale per gli
invalidi di guerra o presso altri enti (293).

J ANNUZZI
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Ai Ministri dell'agricoltura e delle
~

fore~
ste e delle finanz,e, per sa:peI1e:

1) se siano a conoscenza che dall'esame
deryli atti catastali del 1960~61 risulta che l

""trasf.erimenti di proprietà ~ avvenuti negli
anni che vanno dal 1952 al 1960 ~ sono
aumentati, mediamente, di 234 mila ditte al~
l'anno, per cui di fronte a 300 mi.la ditte che
scompaiono se ne hanno in media 530 mila
di nuova costituzione;

2) se risponda al vero che attualmente
il Catasto terreni comprenderebbe ancora
15 miHoni di nominativi con 62 milioni di
particelle catastali separatamente accerta~
tee che, da un esame dei dati dell'a;mmini~
strazione catastal,e e dei seI1Vizi tecnid era~
riali, risulterébibe che, nell'esercizio 1961~63,
~ono state eseguite 800 mila voltur,e con
conseguenti passaggi di proprietà;

3) se, sia per i dati sopr1a esposti e per
ogni altro dato in possesso dei Ministeri in~
teressaÙ, risulti che la polverizzazione, an~
ziohè raUentare, procede con ritmo geome~
trico e questo in netto contrasto con le
tecniohe agricole più ,evolut,e che richiedono,
invece, l'ampliamento delle aziende onde
svolgere più economicamente le operazioni
colturali per ottenere un abbassamen to dei
costi di produzione (294).

VERONESI, CATALDO, GRASSI

Al Ministro della sanità, per oonoscere,
in relazione ai sempr,e più frequenti casi di
anemia infettiva che si verilficano negli a,l~
levamenti di cavalli da corsa e nelle scude-
rie degli ippodromi, ponendo in essere per~
dite rilev:anti in velazione anche al valore
dei soggetti colpiti e in considerazione che
la malattia si manifesta in modi diversi non
faci1mente aocertabili per una diagnosi im~
mediata, quah straordinari temporanei prov~
vedimenti, ad integrazione delle norme sa~
nitari,e vigenti, abbia preso od intenda plen~
dere per evitare il diffondersi dell'epidemia
stessa ed, in particolare, se non ritenga op~
portuno dare disposizioni peI'chè 'vengano
prese le più dmstidhe sanzioni possibili la
carico dei propri,et,arie possessori di ca~
valli di razza selezionata o purosangue i

quali non adempiano alle prescrizioni di
legge ed alle richieste avanzate dall'Autorità
sanitaria (295).

CATALDO, GRASSI, VERONESI

AI Ministro dell'industria e del commer~
cio, per conoscere i suoi intendimenti in me~
dto ai finanziamenti e alla riorganizzazione
del C.N.E.N. (296) (già svolta nel corso del~
la seduta).

VERONESI, BONALDI

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Min!istro delle finanze, per conoscere i
motivi per i quali, relativamente ai più forti
contribuenti aventi la residenza a Roma:

a) gli accertamenti dell'imponibile ai fi~
ni della imposta complementa)1"e sui redditi,
siano notevolmente inferiori agli accertamen~
ti dell'impoDiibiLe per imposta di famiglia, pur
essendo questi ultimi inferiori in modo rile~
vante ai redditi reali;

b) i concordati defini ti dagli uffici finan-
ziari statali pC/r imposta complementare sui
redditi siano notevolmente inferiori ai con~
cordati defiI1lÌti dagli uffici comunali pier im-
posta di famiglia, pur essendo questi ultimi
eccessivamente benevoli in favore dei contri~
buenti (1261).

GICLTOTTf

AI Ministro dei lavori pubblici, per cono--
scelre quali siano gli eventuali motivi che tut~
tora impediscono al Ministero dei lavori pub-
blici di notificare all'Enel ~ impresa già
Temi ~ l'iI1igiunzione al pagamento in favore
dei Comuni e dei Consorzi ricadenti nel ba-
cino imbrifero montano del Tordino~Vomano
del sovraccanone previsto dalla legge 27 di~
cembre 1953, n. 959, dovuto dall'Enel ~
Temi medesima per la Centrale di S. Rusti-
co, impianto questo che, essendo a catena
con quelli di Provvidenza e S. Giacomo, è
stato riconosciuto assoggettabile all' onere
del sovraccanone ai sensi della legge 30 di~
cembre 1959, n. 1254, interpretativa dell'al~
tra in data 27 dicembre 1953, n. 959 (1262).

DE DOMINICIS
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Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri della d1fesa e del tesara, per
canascere i mativi per i quali al personale
can mansiani superi ari a quelle della cate~
gari.a di appartenenza venganO' negati i be~
nefici ecanamici previsti dal,l'articala 14 del
nuovo stata giuridico degli aperai della
Stata (legge 5 marzO' 1961, n. 90).

Chiede, inoltre, di canasceI'e i mativi per
i quali nan è stata ancora pravveduta alla
eragaziane dei sorpmssaldi giarnalieri, pre~
visti dall'articala 22 della citata legge, ai
capi aperai che, sin dal febbraiO' 1963,
hanno inoltrato regolare domanda in tal
senso (1263).

GIANCANE

Ai Ministri del tesoro e del lavoro e della
previdenza sociale, per conoscere i motivi
che impediscono lo sblacco delle migliorie
da apportare all'assistenza facoltativa in fa~
vore dei pensionati statali, proposte dallo
stesso E.N.,P.AS. fin dal giugno 1962 e da
allara rimaste insabibiate presso gli Utfici
competenti del Ministero del tesoro e di
quello del lavoro ,e della previdenza sociale.

Tale sblocco era ed è di una inderogabile
ed urgente necessità, trattandosi di fornire
aiuti sanitari ad una categoria di vecchi e
ammalati, che non potevano e nan possono
aspettare le lungaggini burocratiche, per
una sistemaziane finanziaria globale del-
l'Ente, di là davenir,e.

Nè è il caso di addurre speciase ragioni
di bilancio quandO' la proposta partì pro~
prio dal Consiglio di amministrazione del-
l'E.N.P.A.S., il quale ovviamente doveva
oonoscere molto bene le condizioni del
proprio bilancia e quando tali candizioni
non impedirono ohe lo stesso Ente propo-
nesse, in accordo col Ministero del lavoro,
l'elevaziane della buonuscita per gli statali
da 1/25 a 1/16.

L'E.N.P.AB. ha già di fatta portata a 1/12
la buonuscita per il proprio personale.

Per riscontra, si finge d'ignorare e ci si
ostina a non tenerne conto, ohe i contributi
sanitari, relativi ai 90 miliardi, accordati
recentemente ai pensionati statali con io
aumento del 30 per oenta, accrescono il get~

tito per l'E.N.P.A.S. in misura non indiffe~
r,ente ed aumentano quindi, in corrispetti~
va, la passibilità di assistenza (1264).

GIANCANE

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste ,e del bilancio, per conoscere se ~ in

considerazione degli straordinari compiti a
cui devono adempiere i Consorzi di bonifi~
ca montana e che sono destinati sempre
più ad accr,escersi nella prospetHva del ne~
oessario riordinamento fondiario ~ inten~

dano provvedere con il bilancio 1964-65 alla
copertura dei fabbisogni finanziari dei piani
di bonifica integrale già studiati e predispo-
sti dai Consorzi di bonifica montana e, in
diversa ipatesi, in quale misura intendano
inteI'Venire (1265).

VERaNESI, CATALDO', GRASSI

Al Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere se sia al corrente che sui velivoli deL
l'Alitalia in servizio sul territorio italiano,
attraverso farme di pubblicità a stampa,
viene prapagandata la vendita di prodoW
da fumo, e se non ritenga riohiamare detta
Sacietà controllata dallo Stato alla più ri-
gorasa osservanza della legge lOaprHe
1962, n. 165 (12:66).

GRASSI, MAssaBRIO, RaTTA, VERaNESI

Al Ministro dei lavori pubblici, per saper,e
se sia informata del profonda stato di mal-
contento delle popolaziani delle frazioni di
Casine e di Ville nel comune di Lama Mo-
cagna (Modena), le quali da oltre quattrO'
anni attendono inutilmente che sia costrui~
ta la promessa 'strada interpoderale per col-
legare le dette frazioni con la strada sta-
tale ({ Abetone,Brennero ».

Per sapere se sia infarmato che le popola-
zioni, arrivate al limite della umana soppor~
tazione, dal 3 marzo 1964, i.n segno di pro-
testa, hanno iniziato lo sciopero della fame.

Per conoscere quali urgenti misure inten-
da adottare affinchè al più presto siano ini-
ziati i lavori per la costruzione della strada
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e con ciò sia posta fine al forzato ed incivile
isolamento delle p O'polazioni citate (1267).

TREBBI

Ai Ministri dell/interno e dei ,lavari pub~
blici, per canascere se siano a lorO' conasoen~
za le aperte violaziani del piano regolatore
comunale .operate dalla maggioranza del
Consiglio comunale di Nichelino (pravincia
di Torino) con ,la stipulazione di convenzioni
con privati che hanno trasfal1Inato 1.700.000
mq. di aree di terrena, destinate dal piana
regalatore comunale a verde agricolo, in ter~
reni su cui è ammessa la fabbricazione, per~
mettendo in tal modo una oolossale specu~
lazione che supera la decina di miliavdi di
lire.

Tali canvenzioni, appravate a maggioran~
2Ja nelle sedute del Cansiglia comunale del
18~19 dicembre 1963, impegnanO' l'autorità
comunale a non applicave la ,legge di salva~
guardia.

L'interrogante chiede di esseve posta a co~
noscenza dei provvedimenti che i Ministri
interragati intendono adottare a salvaguar~
dia degli interessi generali della comunità di
Nichelino gravemente minacciati dalle ille..
gali canvenziani che, qualora approvate daL
la Giunta provinciale amministrativa, oltre
alI permettere la speculazione sopra citata,
caricherebbero sulle finanze comunali la spe~
sa di circa due miliardi di lire, samma que~
sta necessaria ad assicurare la costruzione
dei pubblici servizi, che l'urbanizzazione di
tali aree rende indispensabile (1268).

VACCHETTA

Ai Ministri del tesaw e dei lavori pubbli~

ci, per conoscere come intendano interve~

nire per cancedere l'autarizzazione alla emis~

sione di un prestito obbligazionaria indispen~

sabile ed urgente per poter attingere dal
pubblico risparmio i mezzi sufficienti per
finanziare i lavari di costruzione dell/auto~
strada TorÌ>no~Alessandria.Piacenza (,1269).

BOCCASSI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del 'tesorO', per sapere se so~
no informati del pesant1e stato di disagio in
cui versano i grandi invalidi per causa di
:-,ervizio, beneficiari della pensione privile-
giata ordinada, cosiddetta tabellare, che
~ da molti anni ~ sono stati esclusi da

qualsiasi miglioramento pensionistico.
Infatti, neppure la legge 21 febbraio 1963/

n. 356 (che ha concesso l'aumento del 45
per cento delle pensioni privilegiate ordi..
narie tabellari) ha trovato pratica applica-
zione per tali super invalidi, in quanto il
loro trattamento globale è compasto, oltre
che della pensione base e del caro.viveri, di
un assegno integrativo il cui importo varia
col variare della stessa pensione base, li.
vellando il trattamento complessiva in lire
384.000 annue lorde.

!Inoltre, la citata legge, anzichè un au.
mento, ha finito col recare lma diminuzione
nel trattamento mensile netto dei grandi in~
validi tabellari, a causa della maggiorazione
delle ritenute a carico della sola pensione
di base.

In considerazione di quanto preoede, !'in-
terrogante chiede se si intende aderire alla
vive istanze della categoria, estlendendo ai
mutilati per servizio quelle provvidenze ed
assegni speciali che, con la legge 9 novem~
bre 1961, n. 1240, furono, giustamente, rite~
Imti indispensabiH per gli invalidi di guer-
ra (1270).

AUDISIQ

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 4 marzo 1964

PREIS I n E N T 'E .11 ISena to tornerà
a riunÌJrsi in seduta puJbblica Idoman,i, melr~
coledì 4 marzo, ,ruHeODe 17, con ,il seguenrte
ondine del giorno:

L Uisoussione dei disegni di legge:

1. SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~ Inter-

pr,etazione autentica della legge 25 feb-
b~aio 1963, n. 327, contenente norme sui
contratti a miglioria in uso nelle provin~
cie del Lazio (279).
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2. SPEZZANO' ed altri. ~ IstituziDne del

PaDCO nazionale in Calabria (i87).

n. Relaziane sulla richiesta di madificazio~
ne all'aI1ticala 16 del Regalamento del Se~
nato della Repulbiblica in tema di costitu~
zione di Gruppi parlrumentari (Doc. 32).

III. Elezione contestata nella Regione della
Lombardia (Bruna Amaletti) (DDC. 31).

IV. Seguito della discussiane del disegno di
legge:

!DISEGNO' DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modilficazioni all'articola 135, alla dispo~

siziane transitoria vn della Costituziane
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201). '

V. 'Discussione del disegno di legge:

'Disposizioni integmtive della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta Iè toltla I(or;e 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




